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Firenze; 25 marzo 
————_trrtti; 
TENTATIVI RIVOLUZIONARI 


ln aggiuntà a quanto abbiamo dato ieri salle 
cospirazioni settarie di cui fu teatro Ta città 
di Pavia, riportiamo quello ché troviamo negli 
altri giornali e che noi, stessì abbiamo per al- 
tre fonti raccolto. 


Il Pungolo del 25 reca la seguente corri- 
spondenza : 

Pavia, 24 marzo, ore 8 ant. 

La città è sotto l'impressione di un enorme at 
tentato, commesso questa mane verso le cinque. È 
da premettersi che ieri furono rubate riell’armeria 
dell’ artiglieria, in Castello, una settantina di re- 
wolvers da carabiniere. Corre anche là voce che 
tre sotto-ufficiali d'artiglieria sieno pure scomparsi 
ieri, nè più siensi veduti, fatto ‘che probabilmente 
si combinerebbe colla sparizione dei rewolversi 

Questa mattina, prima dell'alba; verso le quat- 
tro, un cenitinaiò di individbi recatisi avanti Ja ca- 
serma di S. Francesco, ove ha quartiere un distac- 
camento della brigata Modena (41° e 42° reggi- 
mento di presidio a Piacenza) încominciò a gridare: 
Viva la repubblica! VogliamoTtazrepubblica!: Viva 
l'armata nazionale repubblicana! ecc. 

La sentinella gridòzalle armi: uscì tosto un pio. 
chetto, comandato-da un ufficiale che intimò a quella 
comitiva di sgombrare la via. .Gli si rispose con 
una scarica. di rewolvers. 


Cadde morto. sul colpo. il Sergente, che era al; 


fianco dell’ ufficiale, il quale pure fa gravemente 
ferito. Altri quattro o cinque soldati furono colpiti 
dalle palle, ed ebbero più.o meno gravi ferite. Il 
picchetto fece. fuoco,senz' altro: caddero feriti sei 0 
sette di quegli individui, uno dei .quali; mortal- 
mente. Costui aveva nelle tasche due dei rewolvers 
spariti dal Castello; Vedendo che il resto del di- 
Staccamento veniva.sin rinforzo al picchetto la co- 
mitiva sì diè alla fuga. 
Li 24 marzo (ore & pom.) 

Notizie posteriori, revateci da persona chie lasciò 
Pavia dopo mezzogiorno; ‘ci vorfermano le notizie 
precedenti in tutti loro particolari. 

L'individuo dei ‘tmmultuanti ferito; certo Pizzo- 
chero, è morto. — L’ufficiale è aggravatissimo. 
+ Fra le due patti, i morti sono sei, è pochi ‘i 
feriti. 

Si dice che uno dei sott'ufficiali d'artiglieria sia 
slato arrestato, 

Siamo assicurati che la :stolaresca è completà- 
mente estranea al fatto — e che oggi frequentava 
regolarmente le ordinarie lezioni. 


Nella Lombardia del 24 corr. si legge: 


Ci viene ‘assicurato che «il Tribunale di Pavia 
abbia chiesto al procuratore) generale di. Milano 
che gli sia inviato qualche giudice istruttore di 
qui, per poter con maggior: celerità. procedere al- 
l’istruzione dei fafti che funestarono la città. 


Dalla Perseveranza togliamo quanto segue; 


lori la Libertà di Pavia annunciò che si ‘tro- 
vava costretta a-desistere ‘dalla battaglia ‘sulle co- 
lonne di quel giornale, mala redazione soggiun- 
geva « che non cesserà: dal pugnare. specialmente 
su quel terreno in cui si troverà anche il popolo 
il dì — molto vicino — nel quale ‘la. patria sarà 
spazzata dai suoi tiranni. » Dopo poche ore la ca- 
serma di S. Francesco era invasa. 


Il Secolo, senza indicare la fonte delle sue 
informazioni,  serive : 


Questa mane.a Pavia ebbè luogo una sommossa 
popolare. Ci si afferma ,che venisse presa d'as- 
salto una casèrma e che in questo fatto si abbiano 
a deplorare 5 morti e parecchi feriti. Finora igno- 
riàmò i particolari. 


————_t—___m 
Il Diritto pubblica la seguente lettera : 


Egregio sig. Direttore! 

Il giornale l'Opinione, mentre, pubblicando come 
primo articolo una lettera anonima di risposta alle 
mie osservazioni sulla. parte amministrativa dell’e- 
sercito, con parole altisonanti diceva. che la. di- 
seussione sulle economie militari doveva essere calma 
e senza ira di parte, nell'accettare una mia prima 
lettera di replica, la pubblicava (oh pio desiderio!) 
subito, dopo. la lista ff Li 

Colesto modo di procedere è cortesia e impar- 
zialità ? ape SS 

Mi creda, sig. Direttore, con sensi di stima e 
‘ considerazione, 

Firenze, 24 marzo, Lusi # 
Suo devot.mo obbl.ino serv. 
Duca pi Mignano 
Liiogoienente generale. 


È singolàriésima ‘questa lettèra del signor 
generale duca di Mignano. Che, pretendeva 
egli? Che dessimo a quella ch'egli chiama 
replica.un pbsto diverso da quello assegnato 
a siffatti scritti? Se nell’ essere stata pubbli 
cita la sua lettera dopo, la lista de’ defunti 
* egli ci ha voluto veder una combinazione po- 
litica ed una scaltrezza machiavellica, in 
ganna a partito Era al suo posto, e niente 
lì più,  —— Pa ; 

D'altronde ci paré che il sig. generale, duca 
di Mignano, Pai lagnarsi del luogo‘ în 


cui fu messa la sua lettera, avrebbe dovuto 


ringraziarci della cortesia che gli abbiamo u- 
sata,, pubblicandola, sebbene non rispondesse 
punto nè poco ‘alla lettera, ch'egli. chiama a- 
nonima, quasichè gli articoli e le lettere dei 
giornali avessero, una firma; e l’autorità. dei 
giudizi. e-la verità dei fatti dipendessero dal 
nome di chi Ji espone, 

Ma così non la pensa égli, e sia pure. Di- 
fatti in una corrispondenza fiorentina del 22, 
pubblicata nel Pungolo di Milano si legge: 


La polemica a cui ha dato luogo ‘it libro del 
generale Nunziante assume proporzioni sempre più 
vaste. TI generale ha scritto ‘una lettera ‘all’Opi- 
nione in cui mantiene l'esattezza delle sue cifre, 
vale a dite confata con un'osservazione l’appunto 
più grave che gli sia stato mosso fino ad ora. 


Ora è bene si noti che “codesta notizia è del 
22, mentre la letlera fu da noi pubblicata il 
23. Il corrispondente non fu però informato 
che in parle. Fu informato che ‘il generale 
aveva scritto una lettera, ma non di quello 
che conteneva, perchè, come si sarebbe arri- 
schiato a discorrere di esattezza di cifre man- 
tenuta @ di confutazione? Nella lettera non ci 
ba nulla di ciò. Tuttavià noi l’abbiamo data 
senzà ‘aleun commerito, € se orà né abbiamo 
fatt l'on. generale ne actagioni se stesso. Ci 
voleva la sua lettera al- Diritto per farci uscite 
dal silenzio, in cui ci eravamo rinchiusi. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


NaroLi,, 23. marzo. — Vi scrivo ancora 
sotto l'impressione aggradevole dello spetta 
colo che ieri, presentava. il campo di Marte, 
ove, sotto gli ordini del generale di cavalleria 
cav. Strada, manoyrarono ‘i seguenti quattro 
reggimenti di quell’arma: Savoia 6; Genova, 
cavalleria di lifiea, Vittorio Emanuele e Fi- 
renze , lancieri, gli unici esistenti in queste 
provincie meridionali. Siccome da due giorni 
si sapeva che quelle manovre avi'&bbero avuto 
luogo alla presenza del..principe Umberto ac- 
compagnato dalle LL. AA. il granduca Me- 
klemburg-Schwerin e dal duca Alberto Leo 
poldo di Prussia, perciò una buona parte della 
fushion si era dato ‘convegno su quel vasto 
Spianato , onde fare anche corteggio ai prin- 
cipi e dare così un'idea vantaggiosa del paesi 
alle LL. AA. germaniche, le quali, a quanto 


| pare, visitarono molto. minutamente ogni cosa. 


Si temeva che quei quattro reggimenti non 
comparissero troppo microscopici in. mezzo 
a quella grande pianura, ma in grazia anche 
del gran numero di vetture comparse su quel 
punto, la scena rimase abbastanza animata ‘e 
così imascherò un poco 1’ esiguità degli squa- 
droni. La tenuta del soldato. fu ammirabile, 
e vi.posso assiturarè che riscosse 1° approva- 
zione di più di un intelligente nascosto sotto 
le modeste spoglie di un fouriste qualunque, 
Diffatti ho veduto girare attorno al campo un 
gran numero di forestieri, fra cui qualche 
ufficiale inglese e.francese che mi erano stali 
presentati alcuni giorni prima. 

Non fa bisogno di dirvi che la colonia te- 
desca vi era al completo a causi della pre- 
senza dei privicipi di loto nazione. 1 quattro 
reggimenti erano sotto gli ordini ei  rispet- 
tivi loro colonnelli, Genova del barone di Lau- 
gier, Firenze del cav. Francesco Brunetta di 
Usseaux,. Vittorio Emanuele del cay, Marchetti, 
non mi ricordo più chi fosse il colonnello di 
Savoia. 

La principessa Margherita volle ancor essa 
assistere a quello spettacolo ‘e ‘prese posto 
nella terrazza della casina che la lista civile 
possiede in quel ‘punto, piccolo pied'a terre 
fattovi costrurre dai Borboni per putere ripo- 
sare e rifocilarsi melle circostanze delle, corse 
o. di. feste pubbliche o militari. 

S: Avvavevà fatto qualchè invito fra le dame 
di suà' particolare»conéscenza, è diffatt la si 
Vidé comparire sùl ‘ferrazzino ‘accompagnata 
da varie signore. 

Il priricipe ‘Umberto ‘comparve al camipò 
unitamente ai' principi germanici che era égli 
Stesso andato, con particolare cortesia, a pren- 
dere. all’ albergo. del Louvre alla riviera. di 
Chiaia ove essi alloggiavano , accompagnato 
dal gen. Cugia e dagli altri ufficiali -della sua 
casa militare in :graride. uniforme, Il stempo 
era magnifico; ‘&d appena'giunti, salirono tutti 
a cavallo incontrati all’entratà ‘del camiposda 
molti tfficiali superiori, ‘fra cui notavasi il 
gen. Pettinengo, comandante il 3° corpo d’e- 
sercito. I quattro reggimenti erano in linea 
di battaglia su.di una sola linea avendo alla 
testa,i. due di linea. i 

I Principi; come è rd’ uso; passarono. lenta- 
mente avanti la. fronte: di ciascun’reggimento; 
osservaridb alterttariente uomo » per tomo tI 
principe Umberto non la cede a nessuno st 
questo piùito.DOpo qualsiasi manovra di'sa 
dare î più minuli particolari sulle truppe che 


passarono sotto i suoi occhi, e questo pone in | 


L'OTEMDNE 


una certa «agitazione i comamtanti di corpo 


t cui soldati devono passare sotto.il crogiuolo 
ilelle ‘osservazioni di S. A. In questa circo- 
stanza poi eranvi anche i due principi fore- 
stieri , per cui ognuno ‘aveva fatto del suo 
meglio per comparire scevro d'ogni rimpro- 
vero non solo, ma per meritarsi ancora gli 
elogi di. quei tre generali di. così alto li- 
gnaggio. ì 

Appena terminata la ispezione, i reggimenti 
cominciarono le loro; evoluzioni, ma con tale 
precisione da nulla lasciare, a desiderare su 
tale riguardo anche all’osservatore il più dif 
ficile è brontolone. Essi seppero cattivare così 
bene l’attenzione del loro pubblico alto e basso, 
che fu visto prima il granduca, e poscia il 
duca, lasciare il gruppo ove trovavasi il prin- 
cipe Umberto ed avviarsi a quello del gene- 
rale Strada, che aveva la direzione della ma- 
novra, seguirlo in ogni dove, onde giudicare 
meglio della esecuzione delle dale disposizioni. 
Fecero diverse cariche brillantissime a reggi- 
mento isolato, a divisione ed anche in lorag- 
gieri. Tutto si eseguì con molta esattezza. 
Qualche soldato :a terra nelle cariche, ma 
senza gran, male, fu;tutto l'inconveniente della 
giornata, Il défile ebbe luogo per squadroni. 
Alle 3,;i Principi si. movevano verso la città, 
seguiti da numeroso corteggio di. eleganlissimi 


| equipaggi. Mi si dice che tanto il principe 


Umberto, quanto gli altri, siano rimasti molto 
soddisfatti del modo con cuì il gen, Strada 
aveva fatto manovrare ì suoi soldati, 

Alle sei ebbe luogo a Palazzo pranzo in 
onore delle LL. AA. germaniche, al quale fu- 
rono invitati i comandanti di quei quattro reg- 
gimenti, non che i generali Pettinengo, Angio- 


letti e Strada. V' intervenne pure il Prefetto . 


tlella provincia, marchese D'Afflitto, non che 
alcuni altri grandi funzionari. . 

Stassera avrà luogo una rappresentazione 
drammatica data da dame e gentiluomini del 
seguito delle LL. AA. Vi si reciterà una com- 
media del duca di S. Arpino, scritta in fran- 
cese e su costumi degli antichi romani colla 
scena a Baia, È vera attualità. Ne sento a dire 
molto bene da chi assistette alle prove che 
vengono fatte sotto la. direzione dell’ artista 
sig. Zerri che'trovasi per ora senza impegno. 
È un peccato perchè è un ottimo artista. 

Dopo ciò non vi parlerò dei disordini del 19 
all’ Università. Furono troppo scandalosi. Mè- 
ritamelite da titti vennero classificati per di- 
mostrazioni della ignoranza contro la scienza. 
Il prof. Lignaria 5 immortalò col suo contegno 
fermo e sprezzante del pericolo, Anche il prof. 
Pepere si ebbe meritati encomi per lo stesso 
motivo. Dopo ciò cosa concludere? Che è disor- 
dini nella nostra Università sono un po’ troppo 
frequenti e che essi rivestono il carattere di una 
malattia p@riodica ! 


ine 
IL DRAMMA DI AUTEUIL 


ALTA CORTE DI GIUSTIZIA ‘A Touns 
(Seguito dell udienza del 21) 


. Interrogatorio del signor Fonvielle 

Egli si avanza con aria risoluta; il suo sguardo 
penetrante si volge dalla parte dell’accusato. Egli 
incomincia la sua deposiziorie con vocè chiara. 

Anche questa è identica a quella da noi riferita 
pochi giorni dopo il fatto dalla Marseillaise. Il sig. 
Fonvielle dichiara che Pietro Bonaparte, dopo aver 
dato uno schiaffo a Vittorio Noir, gli tirò una pi- 
Stolettata e cercava d’uccidere lui pure. 

le Pres. V'éra uria grande animosità fra Grousset 

ed il principe. Perchè non ha egli domandato î 
suoi testimoni al principe invece di mandare a tro- 
varlo in casa sua? In questa specie d'affari mi 
sembra che si pratichi generalménte così: 

Test. Non ho mai agito altrimenti dal canto mio. 

Qui il testimone pronuncia una frase.in cui si 
trova la parola assassino all'indirizzo di Pietro Bo- 
naparle. 

Quest’ ultimo s' alza commosso ed esclama: — 
‘Assassino sigle voi! Si parte dalla vià S. Nicaise, 
si passa pel delitto d'Otsini e si giunge all’affare 
d’Autenil! , " 

Pres. (all’accusato). Calmatevi, Î 

(Al test.) Perchè aver scelto Vittorio Noir, uomo 
tanto giovane e vivace, che sì sapeva così violento ? 
Mi sembra che sarebbe stato meglio una persona 
più grave e più calma, 

Test: Vittorio Noir è 
€ conciliante. 

Pres. Perchè recarvi dal pritdipè ‘armato d'una 
mazza a stocco e da una pistola? 

Test. Portava queste armi per un'abitudine presa 
în America ; e poi ho veduto tanto spesso della 
gente ammazzata per lè stradé, che sentiva il bi- 
sogno di difendermi. 

Pres. Non sì prende un'arnie quando si va da 
qualcuno per un affare d’onore. Sapevate, voi che 
i testimoni di Rochefort dovevano venire? 

Test. No. i 

Un giurato domanda che: .il testimone mostri coi 
gesti l'attitudine di Noir quando ricevè la. palla. 

Il testimone alza il braccio e gira intorno a sè 
come aveva fatto la vittima. è» decali 

Il presidente, indirizzandosi all’accusato, gli chiede 
se non ha osservazioni da fare sulla deposizione 
del sig. Fonvielle. 

L'accusato risponde : 


sempre stald moltò calmo 


Sabato, 26 Marzo 4870 


in Firenze, 
Torino, 
provincie, 

A Parigi, all'Agakor 
Devis (8 Comp, 
Strand. 


LE ASSOCIAZIONI Si RICEVONO 
all'ufficio del Gi ia Sa 

"il Ohio ati gionale Ria veli 
Dresso gli Uffici postali, 

Havas, rue J, 3, 
Finch-Lane, Cornbil A, West-Eiud Branch,.n°.1. Cecil Street 


Le letiere Bai reclami devono 
— Non si restituiscono i manoscritti, 


Bi, piano rerreno. In 


, Do 
delle Finanze, n° 19, Nelle 


Rousseau, n° 51. A Londra, Dxusr 


Sssere inviati franchi alla Direzione del Giornale, 


Der gli Annunzi rivolgersi all'Ufficio generale d‘antunzi sui Giornali di 


Dantt FeRzoni, agente commissionario, via Cavour, n° 87, 
Le inserzioni costano L. 


fi da finta, 


Gli abbonamenti che si prendono per l'estero devono Pagatsì..in oro; 


— Ho da dire chela deposizione del preteso le- 
stimone è assolutamente contraria alla verità, Dico: 
preteso testimone, perchè quest'uomo, il quale ha 
Violato il mio domicilio, chè venuto in casa mia a 
mano armata, dovrebb' essere sul banco degli at- 
cusati, 

Il sig. di Fonviellé, ‘intanto, guarda fissamente 
l'accusato in aria di sdegno ;e di disprezzo. 

Il presidente prende la pistola del sig. di Fon- 
vielle, la esamina, ne Spiega il meccanismo e do- 
manda, al testimone come avvenne ch'egli non sià 
riuscito ‘a tirare con un'arme tanto semplice di ‘cui 
conosceva il manoggiò. 

— Ma io non voleva tirare; tisponde il sig. di 
Fonvielle. © 

Il testimone poi si ritira. 

Gli avvocati del principe fanno notare una con- 
traddizione nelle due dichiarazioni del sig. Fon- 
Vielle, che viene richiamato è dà alcune spiega- 
zioni. L'avv. Laurier; della parte civile, dice che 
le contraddizioni non mancano neppure nelle de- 
posizioni dell’accusato. 


Interrogatorio del siy. Pasquale Grousset. 


Il sig. Pasquale Grousset, redattore della, Mar- 
seillaise sì avanza in mezzo a due gendarmi. Egli 
getta. uno sguardo. furioso all’accusato. Il principe 
abbassa gli occhi, 

Pres. tivolge al lestimone 1e domande d'uso. 

— Voi tion sigle hè abito nè ‘parente dell'ac- 
cusato? 

Il sig. Gibusset alza Ja voce. 

= Suo amico; no. Suo parente; non nè ‘80 nulla; 
sua madre ha avuto tinti amanti! Î 

Un’ emozione indescrivibile s° impadronisce del- 
l’uditorio ‘a questa inattesa risposta ed .il procura: 
tore. generale invita severamente il testimone a 
mantenersi nei limili della convenienza. 

Grousset riprende: 

— Non conosco punto il sig. Bonaparte. Aveva 
fondato la Revanché eòn alcuni democratici, nes- 
sunio di noi si preoccupava di Bonapartè. Un certo 
Della Rocca pubblica nell’Avenir de Za Corse una 
lettera di questo Bonaparte. in cui io ed i miei 
amici siamo. trattati nel modo più infame. 

Grousset racconta l'affare della Revanche e la 
missione che doveva compiere. 

— Solo rappresentante del giornale a Parigi, 
erà mio dovere chieder ragione degl’ insulti d'un 
Bonaparte. 

Egli si diffonde sui passi falli a questo scopo; 
sulle sue conversazioni con Rochefort. concernenti 


i loro duelli col principe Bonaparte. $; 


La sua voce sì altera. sempre in più allorchè 
arriva al viaggio di Auteil. 

—:Apprendendo, esclama egli, cliè un repub- 
blicano era stato ucciso da un Bonaparte, gli abi- 
tanti di Auîeil sono rientrati nellé loro case. Noîi 
ho compreso mai megliò d’ allori quanto venti 
anni d'impero avessefo avvilito Ja Francia! 

A queste parole il procuratore genérale domanda 
che il testimone venga ricondotto in carcere e chie 
sia data lettura della sua deposizione scritta. — 
La Corte dopo ayerne deliberato, ordina che il te- 
stimone venga ricondotto al suo carcere. 

Una parte del pubblico applaudisce, l'altra mior- 
mora. 

Dopo di chie l'udienza è levatà. Sono le cinque 
precise. 


Nell'udienza del 22 dell'alta Corte si più- 


| seguì l'audizione dei testimoni. Diamb Yin- 


terrogalorio dei principali : 


Il sig. Milière, direttore della Marseillaise dice 
che il lunedì mattina aperse la corrispondenza 
come .il solito. Ne trovai una per il sig. Roche- 
fort e gliela portai. Dandoci un’occliiata egli esclamò: 
« È un duéllo! Voi mi servirele. da testimone, 
Chi prenderemo per secorido, Arturo Arnold? » 
Ritornai al giornale per cercare uno dei nostri 
collaboratori. Ignorava il progetto di duello. fia 
il signor Grousset edil principe. Apprendendo 
questo fatto dissi che .il signor Grousset: non 
poteva più essere testimone. Andai allora dal si- 
gnor Arturo! Arnould, Sua moglie ci disse ch'egli 
era assente e.che doveva recarsi dal sig. Mahias 
alla tribuna dei giornalisti del Corpo legislativo, 
ma neppur là non lo abbiamo trovato. Siamo ri- 
tornati al giornale e dopo avergli comunigati là 
lettera ci dirigemino poi ilisiene al sig: Arnoùld 
verso, Autuil. Davanti, alla casa del ‘principe la 
nostra carrozza si fermò. 1 dottor. Samazeuilb, 
miv medico ed il sig. Santod, ci. dissero: « Non 
entrate! non entrate! il principe ha. assassinato 
Vittorio: Noir. » Io risposi :.« Al. contrario .biso- 
gna entrare,» Ne fummo impediti dalla folla. 
Ritornai al Corpo legislativo per informare il si- 
gnor Rochefor(-di quanto ‘era accaduto. 

Il pres. Voi dite che la lettera indirizzatà dal 
principé a Rochefort noti era ima provocazione; e 
nondimeno dai termini ‘in'essa’ contenuti, risulte- 
rebbe il contrario. | 

Il sig. Mullière. È verissimo, che era una pro- 
vocazione: ma, si poteva: considerarla come un’in- 
giuria, un oltraggio. ; ) 

Il signor Millière , rispondendo al presidente , 
dice che non aveva un’ arme difensiva, ila ‘tà 
piccolissima pistola, dono di sua moglie. x 

L’accusato (vivamente). Le armi difensive non 
sono che lecorazzé è i caschi | Spero che l'alto 
giurì vorrà «apprezzare il grado. di sfiducia che si 
può dare alla deposizione d'un compagno di. Fon- 
vielle e «di Rochefort., .il quale, malgrado la mia 
detenzione, mi colma d'ingiurie nella Marseillaise 
ed hanno stampato la smargiassata che qualunque 
sia l'esito del protesso, essi mi weciderebbero. 

]l signor Chabriltat è citato dal’minfistero pub: 
blico per stabilire! che'l’ inlerizione ‘del ‘duello ‘di 
Grousset era anteriore alla proposta di Rochefort. 
Sembra ch’ egli avesse per scopo d’impedire il 
duello di Rochefort, poichè la provocazione di 
quest'ultimo non era ancora giunta al principe. 


(rillet, domestica, del: principe, dopo aver ripe- 
tato ciò. ch’ essa -lia ‘udito dite dal Principe su ciò 
ch'è ‘accaduto il giorno del fatto; dichiara che il” 
pribcipe gli-ha detto ‘esser stato :-colpito. dal più 
grande (Noir) prima-di far fuoeo. 

Anche Gaffinet ;-doniestico- al servizio del prin- 
cipe, dichiara che.il suo padrone gli ba detto che 
due individui volevano assassinarlo. 

Piguet dichiara che il giorno dell’ avvenimento 
il signor di Fonvielle gli disse che andando ad 
Auteuil, nè lui nè Noir avevano un'arme. 

Fonvielle alierma di non aver mai dello ‘ciò ; 
egli. non poteva négare di avere avuto un re- 
Volver. 

Il sig. Paolo di Cassagnac è chiamato; egli sa 
luta l'accusato. ‘La prima parte di questa deposi- 
zione si riferisce allo stato morale nel quale do- 
vevarovarsi il giorno dell’avvenimento, Egli spiega 
ch'era stato incaricato di scrivere al sig Tomasi 
per chiedergli una riparazione; quest’ultimo ri: 
spose, cortesemente del resto, cititjue giorni dopo! 
Il testimone è stéto quitidi. pregato di chiedere una 
riparazione al sig. Enrico Rochefort. 

Apprendendo i fatti, il lunedì 10, nellà seri, egli 
si è precipitato col stio dinico, il capitato Casinova, 
in una carrozzà pei fecatsi dal principe e difeo- 
dervi al bisogno la donna ed i fariciùlli che wi si 
trovavano. , f 

Il testimone afferma d'aver veduto la traccia di 
ui colpo ricevuto alla. guancia sinistra del principe. 

« La mia deposizione ha per iscopo, soggiunge 
il sig. Di Cassagnac, di dichiarfe te il fi 
tamente calilib donienica, @ Che si poteva 
vare la Uraccia del colpo ricertò. bi Que 
sto colpo aveva avuto il tempo d ingiallire Ja sera. 
Il terzo purito «è di consialare l’abituditiè ché ha il 
principe di portare delle armi. Noi àvevaino ‘pere 
sino l’abitdine di stambiatle fit noî, È del festo 
un'abitudine buona a seguirsi di portare delle armi 
indosso nei tempi attuali. 

Tl'sig: Delta Rocca, redattore dell Avenir de: /a 
Corse, dice che alcuni giorni dopo il fatto, egli in- 
contrò il sig. Cucheval-Clariguy, redattore in capo 
della. /’resse, ‘e che, ragionando dell'accaduto, egli 
disse che Giorgio Maillard (redaudre delli Presse) 
aveva veduto pochi gioriti prima Viltofiò ‘Noir, è 
che quest'ultimo gli aveva detto: « Sono su tuite 
le furie, sono ifì collera; cereo una disputa ed ho 
voglia di straigolare qualcund.l1» 

L'avv. Demange domanda al dottor Pinel se ha 
constatato una traccia di violenza sul viso di Vit- 


{ torio Noir. 


Îl dott. Pinel. Nessuna ; egli non ne aveva Sul 
corpo, ed io credo che la traccia del ‘colpo persista 
sino alla morte. $ È 

Il doit. Morel (medico ordinario del principe Bo: 
naparte) è stato; chiamato da quest’ ullimo {osto 
dopo il fatto. ‘Egli dichiara che ha'vedutò la traccià ‘ 
del colpo ricevuto dal principe ; @ssà aveva Tà Jat- 
ghezza di una moneta da iré franchi (Si vide): 

Domandando al priticipe che cosa èra accaduto; 
il testimone avrebbe dettò all’accusatò i. « Ebbene; 
nionsignore, voi siete molto. più mite di ine, poi: 
cliè io 'li avrei uccisi ambidue!» (Slarità prolun- 
gata). 

IT .sig. Miflon ha vdito, il 3 gennaio, che il si- 
gnor Rimbaux diceva in un magazzino di Autedil: 
« Vi sarà qualehe cosa di nuovo fra poco, Si deve 
venire a trovare il principe in casa sua ed necì- 
derlo nel suo studio se nén si batte. » 

Jobard è Rimbana negano energicdiiente di aver 
mai parlato di ciò. 

I dott: Samuzenilh ‘si. rammenta che il dottor 
Morel-gli disse : ‘a E un affarè molto.infelice ; ma 
il principe lia una grave, contusione alla guancia! » 
Al chè egli rispose: « Ma questo è importantis- 
simo, bisugua constalarlo. » 

Il testimone riproduce il raîconto fulto dal si- 
gnor di Fonvielle sulla scena accadutà in casa del 
principe. Egli soggiunge che, se Noir ha fatto uni 
gesto, lo fece soltanto per riparate il'colpo. 

Rispondendo al presidente, il quale gli doman: 
dàva core non avesse poluto manovrare un’armée 
tanto semplice, il signor di Fouvielle dice che la 
sua pistola éra carica e cliò avrebbe potutò fire 
fuoco, ma n’è stato impedito perchè non poteva 
servirsi che d'una mano sola, l’altra‘essendo ferila. 
Il sig. Valladon assisteva al trasporto del corpo 
nella farmacia. Egli, udì ‘il siguor di. Fonvielle 
diceva; «Ah! se avessi potuto armare la miti pi- 
stola; l’avrei ucciso, come un cane! » figli ha ‘udito 
dire dal suo padrone che Fonvielle avrelibe ‘sog= 
giunto : ‘« Vittorio Noir Tò Schiatfegdiò per pritno »; 
ovverò « slava per schiaffeggiarlo. di 

L'iidienza' è levata alle cinque: | 


+ — 


Ecco; scriveili, Revennate, del 24, il manie 
festo pubblicato dal. generale. conte di Ro- 
bilant® } 


Abitanti della provincia, è ‘cità’ di Rbvenna ? 
Per real decreto del 22 corrente piacque a Sia 


Maestà di chiamarmi a reggente la préfetturà dellà 


provincia. 

Io succedo ad un uomo altamente benemerito, 
che fu vittima del proprio dovere, e la cui salma 
fu accompagnata or sono due giorni al luogo della 
pace, con ‘tina dimostrazione degna della ‘suà) me- 
moria, e del patriottismo di' questa.illustre città, 

Ora' vi prego rendermi meno arduo-il :&Ompito 
di imitare il compianto mio, confratello. ed ‘amico, 

Lo straordinario e, temporaneo ‘incarico a ‘me af- 
fidato. servir deve di. anello. il. quale congiunga 
l'opera del generale Escoffier con quellà del pre- 
fetto civile che, a ‘missione compiuta, avrebbe do- 
vuto, succedergli. 

Codesto intaricò sarà dungie tanto più facile e 
breve quantò ‘maggiore sarà il vostiò concorso; 

Vi basti intanto il sapere come io null'altro do- 
mandi che un .severo rispetto alla legge, e come. 
per ottenerlo darò primo l'esempio d’inchinarmi 

. 
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ad essa profondamente convinto che dove regna la 
licenza o l’arbitrio non mette radice la libertà. 
Ravenna, 23 marzo 1870. 


Il generale 
Reggente la prefettura di Ravenna 
GC. RomiLanTt. 


tb 


_ IL CONCILIO ECUMENICO 


Nel Giornale di Roma del 24 corrente’ si 
legge: x 
I padri del Concilio ecumenico si adunarono ieri 
mattina in congregazione generale, e celebrò la 
messa l'Ill.mo e Rev.mo monsignore De Bianchi 
Dottula, Arcivescovo di Trani, Nazaret e Barletta: 
Dopo aver data l’ approvazione, da sottoporsi alla 
sanzione della suprema autorità del Santo Padre, 
alla dispensa dimandata da uno dei Rev.mi vescovi 
di ritornare alla propria diocesi per le ragioni ri- 
conosciute legittime dalla deputazione delle escusa- 
zioni, fu continuata la trattazione della materia che 
avea occupato i padri nelle precedenti adunanze, € 
tredici di loro parlarono sull’ argomento. È 
Questa mattina ancora si è tenuta congregazione 


generale. 
iui 


NOTIZIE ESTERE 
La Pattie del: 24 ha il seguente telegramma 
dal Creuzot, 23: : 
« Il sig. Schneider è arrivato al Creuzot. 
La miniera è in iseiopero completo. Tutte le 


altre officine rimangono in piena attività. Le 
truppe sono arrivate questa mattina. > 


L’Agenzia Havas ha sotto la stessa data : 

« Ieri, nel pomeriggio, il lavoro era com- 
pletamente cessato. nella miniera, essendochè 
gli uomini di buona volontà furono costretti, 
dalle minaccie e la violenza, di lasciare i 
cantieri. 

« Un grippo di minatori si portò a tre ri- 
prese alle officine di costruzione, ma i loro 
tentativi furono respinti dalla fi slo 


raia; ch'è la più facile a lasciarsi se Di) 


1 giornali francesi del 247hanno per dispac- 
cio da Madrid, 23: 3 

« La situazione non è priva di difficoltà. 
$'ignora ciò che faranno gli unionisti, ma pa- 
recchi deputati di questo partito sembrano 
malcoritenti di ciò ch’era stato fatto e sem- 
brano temerne leconseguenze. 

« Il ministero ha preso una decisione ch'è 
stata applaudita e bene accolta da tutti, quella 
di sopprimere la maggior parte degl’impieghi 
dei funzionari dimissionari. Il reggente dà 
una grande prova dei suoi sentimenti d’abne- 
gazione e di conciliazione. Egli accetta tutto 
ciò che propone il ministero per attenuare le 
conseguenze della rottura fra i radicali edi 
ministri. » 

Uî Leggiamo nei giornali di Vienna del 23: 

« Nell’odierna tornata della Camera dei de- 
putati il ministro delle finanze presentò un 
disegno di legge concernente la vendita della 
proprietà immobile dello Stato, ed un disegno 
di legge per continuare 1’ esazione delle im- 
poste sino alla fine di giugno. — Nella di- 
scussione del preventivo, al capitolo che con- 
tiene il bilancio per la difesa del paese, il 
ilep. Rechbauer propose d'urgenza che venga 
presentato un disegno di legge per riorganiz: 
zare la gendarmeria sulla base dell’organizza- 
zione civile, sottoponendola all’ amministra 
zione politica‘; propose da ultimo che sia can- 
cellato dal bilancio più, d'un milione. Il de- 
putato Mayerhofer propose che mediante una 
risoluzione la Camera inviti il governo a fare 
considerevoli risparmi nel bilancio dell’armata 
e ‘ad influire per il disarmo generale in Eu- 
ropa. La proposta fu appoggiata. Il ministro, 
per la difesa del paese, dichiarò che la legge 
sulla gendarmeria, nuovamente elaborata, fu 
presentata all’ imperatore. Il ministro ritiene 
impossibile un'ulteriore diminuzione nelle spese 
per la difesa del paese, senza rovinare l’isti- 
tuzione "della difesa medesima. La risoluzione 
Mayerhofer fu respinta da 64 voti contro 53. » 


Si legge nella Corrispondenza generale della 
Germania del Nord del dA : 

« Si considera ormài come certo che le 
potenze cattoliche hannò rinunciato ad inviare 
a Roma tn incaricato d’ affari per protestare 
contro la. promulgazione del Sillabo ed il 
dogma dell’ infallibilità. Esse avrebbero rico- 
nosciuto che questo provvedimento riguardo 
a dogmi dei quali il Papa desidera, la procla- 
mazione sarebbe inutile e porterebbe. offesa 
alla loro autorità morale, e vogliono limitarsi, 
in conseguenza, ad applicare le leggi esistenti 
in tutti casi nei quali avrebbero luogo delle 
usùrpazioni. Ora queste usurpazioni. sono da 
temersi molto, poichè i canoni 20 e 21. del 
Sillabo, specialmente, recano ch'è un errore 
condannabile pretendere che 1’ autorità reli- 
giosa von debba inimischiarsi' negli ‘affari èi- 
vili. » 

Leggiamo ‘nella Correspondance de Berlin 
del 22: pe) 

« Il Reichstag discute dal 45, marzo un 
progetto di legge: relativo all'emissione dei bi- 

È glietti di Banca. Questo progetto non racchiude 
le disposizioni “generali sulle Banche; preve- 
dute dall'art. IV della Costituzione. Questa 


quistione non Potrebb' ésserè regolata’, come | 


lo fanno osservare giustamente î considerando 


«del progetto, che dopo quella del tipo mone- ' 
tario. Infatti, Ja quistione di sapere se la Con- 


ifederazione avrà bisogno in avvenire di carta- 
monetà èd in quale misura potranno aver 
luogo Je emissioni di valori fiduciari, dipende 


Î 
| innanzi tutto dalla soluzione del problema del 
| tipo d’oro o d’argento. A nostro avviso, se si 
dovesse decgetare il tipo d’oro, noi nén po- 
| tremo fare a meno completamente dei valori 
| fiduciari , ciò è provato dall’ esperienza degli 
! Stati che hanno il tipo d’oro.; ma la quantità 
{ di: banco-note sarà notabilmente diminuita. 
|. « Constatiamo con soddisfazione, secondo i 
considerando del progetto, che it Consiglio fe- 
derale si occupa seriamente del regime. mone- 
tario e che un’ inchiesta ne preparerà la rir 
forma. 
< Per il momento, il Consiglio federale ha 
voluto impedire che la creazione di nuovi pri- 
vilegi di emissione, 0. l’ estensione di antichi 
non venisse ad aumentare le grandi difficoltà 
che soffre la regolarizzazione federale del si- 
stema delle Banche. Si trattava sopratutto di 
mantenere nei limiti attuali i privilegi delle 
Banche d’ emissione, attendendo la legge fe- 
derale sull’ argomento. Questo è lo scopo del 
progetto di legge in quistione. » 


La stessa Correspondance scrive che i lavori 
del porto di guerra di Jahde (Wilhelmshafen) 
procedono alacremente. Sono già terminati l’en- 
trata del porto, il canale, il gran bacino, tre 
docks e parecchi altri lavori. Quanto prima si 
darà mano alle case di abitazione per gli uf- 
ficiali, a due caserme, opifici e magazzini. Si 
costruiranno quanto prima due torri corazzate 
alla entrata del porto, 
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(Corrispondenza particolare dell'OrmioNE) 


Parici, 23 marzo, — Contraddizioni e in- 
certezze nelle notizie d'oggi. Un solo fatto 
pare certo; l’ottimo effetto prodotto dapper- 
tutto dalla lettera dell’ imperatore. Ieri nel 
Corpo legislativo la riunione del centro sini- 
stro pose in discussione se dovesse recarsi in 
massa dall’imperatore per congratularsi con 
lui, oppure se dovesse inviargli una deputa- 
zione. Si decise finalmente di andare ad iscri- 
versi. ciascuno*personalmente”alle Tuileries. 

Nel seno della Commissione di discentra- 
mento, il sig. Prevost-Paradol, antico avver- 
sario dell’ imperatore e condannato politico, 
fu così soddisfatto di quella lettera che pro- 
pose un indirizzo di congratulazione della 
Commissione stessa a S. M., locchè venne 
adottato quasi ad unanimità. Soltanto alcùni 
membri si assentarono per non prender parte 
all'incidente. 

Il sig. Buffetzieri alla Camera ha compro- 
messa inutilmente la propria posizione, pren- 
dendo un’ attitudine troppo -urtante in una 
questione che non lo richiedeva. Ciò gli pro- 
curò un. voto contrario della sinistra coaliz- 
zata colla destra. Jeri pareva molto esaltato 
da questa sconfitta. Tuttavia siccome il voto 
ha nulla di definitivo; così pare che si sia 
calmato e per ora conserverà il portafoglio 
delle finanze. 

Il sig. Soubeyran, sotto-direttore del Cre- 


dito fondiario e deputato, prepara con alcuni ‘ 


altri un contro-progetto di bilancio da opporre 
al progetto del sig. Buffet. 

La Commissione del bilancio prende sul se- 
rio il proprio mandato, e sembra voler dimo- 
strare che siamo in pieno sistema parlamen- 
tare. Essa vuol sopprimere il ministero spe- 
ciale delle belle arti, e parla di riunire in un 
solo dipartimento l’agricoltura e commercio e 
i lavori pubblici, come era prima. 

Si spargono voci di demissioni offerte dal 
signor Rouher dalla presidenza del Senato. 
Ne dubito assai. Il signor Rouher e la sua 
famiglia sono avvezzi ad am gran lusso, e ciò 
deve esercitare una grande influenza sulle de- 
liberazioni dell’ex-ministro di Stato. To credo 
piuttosto che il signor Rouher, il quale fu 
chiamato domenica scorsa presso l’imperatore, 
sì occupi di fare accettare le riforme dal Se- 
nato. 

Nulla di muovo, o piuttosto di certo riguardo 
al signor di Banneville. La Patrie di questa 
sera smentisce che due navi della squadra del 
Mediterraneo inviate a Civitavecchia abbiano 
la missione di ricondurre in patria le nostre 
truppe. Come altra volta vi dissi, il governo 
francese, ariche supponendo che voglia incu- 
tere timore al Santo Padre, non ha alcuna 
intenzione di sgomberare lo Stato romano. 

Il complesso delle risultanze del processo 
di Tours sembra stabilire ognor più il fatto 
della provocazione , ‘© fa nascere poco inte- 
resse per i querelanti e i testimoni a carico. 
Si crede che la pena non oltrepasserà sei mesi 
od un'anno di carcere, giacchè si À can 
datinare il principe per non andare incontro 
al sospetto di parzialità. Un privato sarebbe 
forse ‘assolto. : 

Nl Consiglio d’ amministrazione della Società 
péi lavori di Suez pare it dissoluzione, perchè 
gli affari sembrano avviarsi male. 

Lettere di Spagna parlano d’un tolpo di 
Stato militare che verrebbe fatto in favore del 
duca di Montpensier. Jo..ne dubito,, tanto più 
che nen pare che il maresciallo Serrano dia 
le proprie demissioni, «com’èra stato detto. 

La notizia della nomina del signor Clemente 
Duvernois a segretario dell’imperatore non si 
conferma. Ma si dice che il signor Conti, se- 
gretario attuale si ritiverà per cagioni di sa- 
lute. 

leri ebbe luogo all’ Opéra un gran Festival 


sai freddo ‘La musica oltremodo difficile non 
venne eseguità che miedioeromente, malgrado 
l'abilità dei cantanti. 

Le Memorie di Berlioz sono molto interes- 
santi, quantunque piene d’astio, e pregevoli 
più per valor letterario che per valor musi- 
cale. 


' i 


in onore della memoria di Berlioz, Riuscì as- ' 


La Gazzelta Uffciale del 25 marzo coa- 
ticae: 
4. Un R. decreto del 15 febbraio con il 


quale, fino a che il trasporto a Spezia del | derna di Nanni, 
materiale appartenente: alle direzioni degli ar- | Valentino Carrera. 


mamenti e dell'artiglieria del 1° dipartimento 
non sia ultimato, sono instituite a Genova una 
sotto-direzione di artiglieria, ed a Spezia una 
sotto-direzione degli armamenti. 

Agli uffiziali di vascello chiamati a dirigere 
le sotto-direzioni di cui sopra sarà corrispo- 
sta, a carico del capitolo 4 del bilancio della 
marina, l’annua indennità di funzioni di lire 
cinquecento, e per ispese d’ulficio sarà pa- 
gata la somma di lire trecento annue al sotto- 
direttore d'artiglieria, e quella di lire cento- 
cinquanta all'anno al sotto-direttore degli ar- 
mamenti. 

Gesseranno col 15 febbraio corrente di. fun- 

zionare a Spezia le sotto-direzioni. d’artiglie- 
ria e degli armamenti, conservate in virtù 
del disposto dell'art. 2 del R. decreto 17 
marzo 1867, n. 3628. 
2. Un R. decreto del 17 marzo con il quale, 
agli impiegati civili retribuiti a carico dello 
Stato che sieno tramutati da una ad altra sede 
permanente; potranno i ministeri concedere, 
mediante mandato regolarmente spedito sul 
respettivo bilancio, delle anticipazioni sui com- 
pensi ad essi dovuti a termini del nostro reale 
decreto del 24 maggio 1862, n° 4278, purchè 
l'ammontare delle anticipazioni stesse non su- 
peri i due terzi di quello presunto pei com- 
pensi medesimi. 

L'ammontare delle avute anticipazioni sarà 
diffalcato da quello dei compensi liquidati in 
seguito all’ effettuata traslocazione. 

L’impiegato che abbia ricevuto anticipazioni 
per questo titolo dovrà notarla a diffalco nella 
tabella dimostrativa, che deve essere verificata 
dal capo dell’ufficio della nuova sua sede. 

3. Un R. decreto del 13 febbraio, a tenore 
del quale, }a batteria Torre della Guardia nel- 
l'isola di Capri cessa di essere considerata 
come posto fortificato. 

Cessano per conseguenza di essere soggetti 
alle servitù militari dipendentì da detta opera 
i terreni adiacenti nei limiti stabiliti dalle 
leggi in vigore. 

4. Una notificazione del: ministro degli af- 
fari esteri in data del 241 gennaio 1870, con 
la quale si approva e sanziona l’unito proto- 
collo, inteso a definire le controversie circa 
l'esercizio della pesca e della caccia pendenti 
tra i comuni di Marano e di Caorle da una 
parte e quello di Grado dall’ altra, stato fir- 
mato a Gradisca il 1° ottobre 1869 dai dele 
gati del R. governo italiano e da quelli del- 
l’imperiale e reale governo austro-ungherese. 


CRONACA DI FIRENZE 


Jersera scoppiò un piccolo incendio nel la- 
boratorio pirotecnico del signor Turchini in 
via dei. Servi. Fu immediatamente spento 
mercè l’opera attiva dei pompieri e di alcuni 
cittadini. 


Amche D. Pasquale alla Pergola piacque, e 
così lo spettacolo di questo teatro si può dire 
ora per ogni verso soddisfacente. 


L’egregio scultore Pazzi, ravennate, ha mo- 
dellato ed esposto alla pubblica vista una 
statua del Savonarola, di grandezza poco mag- 
giore del vero. Ha rappresentato il famoso 
frate in atto di predicare al popolo fiorentino. 
Tiene alzata la destra che stringe il Croce- 
fisso, al quale accenna coll’indice, e appoggia 
la sinistra sul Marzocco. La parte superiore 
di questa statua ha pregi non comuni. La 
testa è modellata molto bene e, specialmente 
a chi la guardi di profilo, apparisce espres- 
siva e sì può dire: « Così doveva essere il 
Savonarola. » Ma quel Marzocco, il quale piut- 
tosto impaccia che dare appoggio al frate, se 
imprime un poco di movimento alla figura, 
non le accresce per certo bellezza : sconcia le 
pieghe della tunica; le quali a destra scendono 
benissimo , e fa quasi temere che il predica- 
tore caschi. Ha forse il Pazzi. voluto signifi 
care che il popolo fiorentino, o per dir meglio 

| il suo governo, fu pessimo sostegno al Savo- 
i narola ? 

Il signor Gozzoli e’ invita a riprodurre una 
risposta al nostro cronista, da lui pubblicata 
nel Diritto di ieri sera. Lo preghiamo di aspet- 
tare fino alla rassegna teatrale di lunedì, chè 
allorà il suo desiderio sarà interamente sod- 
disfatto. 


Le lezioni della Scuola Tecnica normale, isti- 
tuita in Firenze per cura dell’ Associazione per 
I avanzamento degli studi tecnici e delle. arti in- 
dustriali, incominceranno lunedì, 28. marzo 1870, 
{ conforme l’ orario affisso nel cortile del R. Liceo 
Dante. 

Le sezioni di lettere italiane e. di computisteria 
« e commercio sono ordinate nel seguente modo: 

Sezione di lettere, 
1. Lettere italiane. 
2. Storia ‘e geografia. 
3. Istituzioni di diritto civile. 
4, Idem di diritto costituzionale. 
5. Idem di diritto commerciale. 
6. Idem di economia politica. 
7. Metodica e pedagogia. 
; Sezione di computisteria e commercio. 
1. Computisteria, 


{ 


ATTI UFFICIALI | 


Alfieri la prima rappresentazione della Qua- 


| collettore fiscale permanente, încaricato di atten- 


2. Aritmetica e algebra. — 
3. Lettere italiane. 

4. Storia @ geografia. : 

5. Economia x 

6. Diritto civile. 


La sera di sabato, 26, avrà luogo. al teatro 


nuova commedia del signor 


Siamo pregati d’avvertire che venne esteso 
fino al 30 aprile il termine fissato per Y esi- 
bizione delle schede alla Commissione reale 
per la Mostiîà internazionale marittima a 
Napoli. 


+ Sabato sera, 26 corrente, a ore $ precise, nel 
Pio Istituto De'Bardi, in via Michelozzi, N° 2, il 
‘prof. Cesare D' Ancona darà la consueta lezione 

ubblica di geologia applicata e tratterà: Dei vul- 
lcani sottomarini. Ù 

Il dott.. Alberto De-Eccher farà, domenica, 27 
‘corr., a ore 1 pom, nel R. Museo di fisica e sto- 
‘ria naturale, una lezione popolare sul piano-forte. 


Hulicitino Meteorologico del 25 marzo 
ora 4 pomeridiana 

Il cielo è nuvoloso nel Nord, piovoso- nel 
Sud. ; 

Il barometro: si. è alzato di 2a 4 mm. nel 
Settentrione, ma si è abbassato di 5.mm. nel 
Mezzogiorno. Dominano forti i venti di Ovest 
e di Nord; il mare è ancora agitato, ed è 
grosso a Girgenti, 

La burrasca si dirige al sud-ovest d'Europa, 
è quindi probabile che la calma si ristabilisca 
sulle nostre, coste. 
| massima 
} minima 


+ 90 


Temperatura: 4 20 


isura dei defunti denunziati, nel. giorno 
24 marzo. 

Fantoni. Angiolo, d’ anni 58 — Torselli. Maria, 
id. 60 — Cucchi Francesco, id. 24 — Giovannoni 
Angiola, id. 60 — Spagni Assunta, id. 44 — Che- 
lazzi Egisto, id. 46 — Guidalotti Giuseppe, id. 48 
— Bini Riccarda, id. 80 —-Borsellini Maria, 
id. 60 — Poggi Flavio, id, 68 — Sbolgi Pietro, 
id. 46. 

Più, 6 bambini che non avevano ancora: sette 
anni, 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 18, cioè: 8 maschi e 10 femmine. 

Matrimoni del 24 marzo. 

Nencioni Angiolo, colono, e Ugolini Maria, co- 
lona. 

Tirinnanzi Leopoldo, droghiere, e Cuiqui Maria, 
domestica. È 

Formigli Stefano, falegname, e Casini Maria 
Domenica; att. a casa. 

Sacchi Giovanni, tipografo, e Baciotti. Anna,, 
att a casa: È 

Calabri Oreste, barrozciaio, e Berni Emilia, in- 
cannatrice di seta. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
PresmENZA, DEL CONTE, GABRIO Casami 


Seduta del 25 marzo. 

La seduta ha principio alle ore 2 112 pomeri- 
diane colle solite formalità. 

L'ordine del giorno reca la discussione dei se- 
guenti progetti di legge: 

1. Esercizio provvisorio del bilancio a tutto aprile. 

2. Svincolo dei. fendi nelle provincie Venete e 
di Mantova. 5 

3. Proibizione dell’impiego di fanciulli in pro- 
fessioni girovaghe. k 

PRESIDENTE legge il progetto di leggè sul- 
l'esercizio provvisorio del bilancio; e nessuno chie- 
dendo la parola sulla discussione generale, si passa 
agli esami degli articoli. 

L’articolo 1. è approvato senza veruna osserva- 
zione. 

PRESIDENTE legge il 29 articolo. 

caccia parla alquanto sulle facoltà che al 
ministro delle finanze si concedono con l'articolo 
2° della legge relativamente alla tassa del macinato, 
facoltà ch'egli non crede si debba negare in questa 
occasione. Ricordando le disposizioni della legge 
sul macinato, l'oratore dice che essa ammette un 
coefficiente certo dell'imposta esatta per mezzo dei 
contatori, cioè ogni 100 giri, ed altri coefficienti 
incerti, 

Osserva poi che i mugnai. si sono divisi in due 
classi, i sommessi ed i non sommessi. Gl’ incon- 
venienti che una legge sì viziosa produce ‘sono 
causa di un minor provento di L. 100,000 al giorno 
per l’erario, e sono tali che urge il porvi riparo 
quanto più presto è possibile. La legge è nuova, 
urtò numerosi pregiudizi, e questo può sicuramente 
essere una scusa; ma, comunque sia, per quanto 
nuova ed avversata dire la si voglia, una legge 
che non diè an valsente d'imposta di oltre 19 mi- 
lioni in un anno, ha d'uopo di essere corretta, 
perchè soltanto un vizio organico di essa può im- 
pedire che si abbia un provento maggiore. È vero 
che il paese accettò la tassa del macinato, ed io 
gliene tributo lode; ma, se la tassa non rende più 
di quanto rese fino ad oggi, se non si migliorano 
i modi di riscossione; tutti gli sforzi ‘fatti riusci- 
ranno inutili. 

Per provare poi ‘che la legge sul macinato non 
corrispondé perfettamente al suo scopo, l'oratore 
dimostra con' dati statistici che, riei paesi ove detta 
tassa era stabilita dai governi cessati, essa rendeva 
molto di più che non renda ora. Egli crede che 
il solo mezzo veramente efficace per assicurare 
la percezione della tassa sia l’ applicazione di quel- 
l'articolo della legge che permette di stabilire un 


dere all’ esatto pagamento dell’ imposta. In questo 
modo, conclude dicendo l'oratore, si assicurerà per 
certo l’esazione di una tassa che, indubbiamente, 
dovrà condurre i nostri bilanci al desiderato pa- 
reggio, { AS È | 
sELLA (ministro delle finanze) ringrazia il se- 
natore Caccia di ciò che volle pai E Di Fai ; 


controversa. Il si 


vento dalla tassa del macinato ; ma è in pari tempy 
un sistema che ha bisogno di molte RED 
che inceppano il movimento dei grani e. delle. 
«farine, e che non sono più adatte ai tempi nostri, 
Il sistema adottato dalla legge, come pri 


metodo di riscossione, produce una non lieve spe. 


requazione:; ne convengo, ma osservo che gl’incon- 


venienti che produsse debbonsi attribuire alle circo- 


Stanze straordinarie di un periodo preparatorio , 
nel quale mancarono..i contatori, cioè un mezzo 
migliore e più adatto. Io credo adunque che, i19 
milioni, fatte le dovute liquidazioni, dovranno ere- 
scere, e, se si tiene conto delle circostanze più sopra 
accennate, sieno un provento non ispregevole. I 


| resultati saranno per certo migliori quando il periodo 


preparatorio sia chiuso. L'anno scorso tutto era 
nuovo e vedemmo il mazimum dei mali, ora quei mali 
vanno quotidianamente scemando, ed io nutro spe- 
ranza che fra breve debbano cessare del tutto. Un 
rapporto del prefetto di Torino al ministro dell'in= 
terno constata, il miglioramento, nella condizione 
degli animi, la riapertura dei molini, le continua 
collocazione dei contatori, ed il pagamento della 
tassa che si fa senza opposizione, e che già rese 
il doppio della somma percepita l’anno passato, A 
vero dire, io non sono appieno soddisfatto dello 
stato del paese riguardo alla tassa del macinato, 
ma ho buone ragioni per rallegrarmi delle miglio- 
rate condizioni del paese e delle: migliori dispo- 
sizioni dei contribuenti. 

Però, io non credo si debba trascurare di esa- 
minare quali effetti produca il collocamento di un 
collettore fiscale ne’ molini, ma credo pure si debba 
tenere conto di questo come di tutti: gli altri fatti 
ai quali dà luogo l'applicazione della tassa del'ma- 
cinato, ma non credo che perciò solo. che; in 
una provincia costituita in condizioni speciali» un 
particolar modo di percezione dà ottimi risultati, 
debbasi applicare in tutte quante le altre provin- 
cie del Regno, che non si trovano in condizioni 
identiche a quella prima. Il controllore fiscale in- 
ceppa il libero commercio; ma io opino che, senza 
nominare molti. collettori, la: tassa. sul macinato 
darà buonissimi: risultati per le: nostre finanze. 0e- 
corre pertanto che il Parlamento continui a la- 
sciare al' potere: esecutivo quella latitudine di fa- 
coltà nella scelta dei metodi di esazione, che portò 
buoni frutti. 

amate prof. mr. dice che la riscossione della 
tassa del macinato-in“Sicilia diè luogo a non po- 
che vessazioni, e ch'egli non crede che, il migliore 
di tutti i sistemi di esazione sia quello» dei col- 
lettori fiscali. | + 

»RES. dopo avere detto che la discussione del 
progetto di legge per lo scioglimento dei feudi Ve- 
neti andò più in lungo di quello ch'egli non cre- 
desse, aggiunge che è giuocoforza egli rinvii la 
discussione del progetto di legge sulla riscossione 
delle imposte ad'altro ‘giorno che non sia quello 
già fissato, cioè lunedì 28 corrente. 

Sifriprende;la discussione sul progetto di legge 
per lo scioglimento dei vincoli fendali nelle pro- 
vincie venete e di Mantova. 

RAELE (ministro di grazia e giustizia) parla a 
lungo riguardo ai diversi emendamenti. proposti , 
risponde a ciò che disse.il senatore Musio intorno 
ai feudi, e termina proponendo un emendamentò 
all’articolo 6. del progetto ministeriale. 

PRES. annunzia che; nella seduta di domani, 
il senatore Conforti farà al presidente del Gon- 
siglio. e ministro dell’ interno , una: interpellanza 
sui fatti di Pavia e di Piacenza. 

Dopo alcune parole dei senatori Vigliani , Poggi 
e del ministro Raeli, il presidente: dà la parola al 
senatore Musio, pregandolo.a voler essere breve. 

muso (relatore) ripetendo gli argomenti già 
addotti nella - prima parte della sua relazione, 
duolsi degl’indugi frapposti dal ministero a comu- 
nicare alla Commissione i documenti ed i dati di 
cui aveva d’ uopo, e dice che la condotta del mi- 
nistero in tal caso fu ingiustificabile. 

Dopo prova e controprova: è approvato l’ arti- 
#1 6° quale fu emendato: dal ministro guardasi- 
gilli. 

wnmes. legge il seguente articolo 7°; 

-« Art. 7. Non si intenderanno colpite dalla pre- 
sente legge le istituzioni: enfiteutiche. ed: altre sì- 
mili, che sebbene si trovino impropriamente, deno- 
minate feudali, non hanno tuttavia gli. essenziali 
caratteri dei. feudi. » 

L'articolo 7° è approvato. 

wRES. legge il seguente articolo 8° : 

« Art. 8. E soppressa la Commissione di allo- 
dializzazione già istituita in Venezia. 

« Le quistioni che insorgessero per 1° affranca- 
zione delle prestazioni feudali od: altri oggetti di- 
pendenti da questa o, dalla precedente legge, sa- 
ranno promosse davanti ai tribunali ordinari se- 
condo le normi generali di competenza. » 

Sull’articolo 8° parlano il ministro guardasigilli 
ed i senatori Vigliani, De Foresta, Musio, Mameli 
e De Falco, l’ ultimo dei quali propone vi sì ag- 
giunga un terzo comma allo. scopo di dichiarare 
che saranno rispettati i diritti aquisiti di coloro 
che stipularono contratti in conformità del para- 
grafo 3° della legge austriaca del 17 dicembre 1862. 

La proposta De Falco è appoggiata, 

3ARLI (ministro di grazia e giustizia) accelta 
l'aggiunta del senatore De Falco, ma propone che 
se ne faccia un articolo da collocarsi fra gli arti- 
coli 2° e 30 giù stati approvati. 

la proposta del ministro guardasigilli è appro- 
vata. 

PRES. legge il seguente articolo 92 : 

« Art. 9. La legge 17 dicembre 1862 è abro- 
gata in quanto sia contraria alle disposizioni della 
presente legge. » 

L'articolo 9° ed ultimo ‘è approvato, e la se- 
duta è sciolta alle ore 6 1j4. 

Domani, 26, il Senato terrà seduta pubblica alle 
ore 2 pomeridiane. 

— 
Giunte nominate dal Comitato privato 
nella seduta det 22. marzo 4870. 

Progetto di legge n° 15. — Ordinamento 
forestale. 

Commissari : x 

Bonfadini, Minghetti, Melchiorre, Michelini, 
Pecile, Pissavini, Salvagnoli. 

Progetto di legge n° 17. — Riforma della 
tarilfa telegrafica, 

Commissari : 

Dina, Torrigiani, Fossombroni, Marolda Pe- 

tilli, Maiorana Calatabiano, Arrigossi, Viacava. 
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Progetto di legge n° 28. — Approvazione 
ed autorizzazione di contratti di vendita di 
beni stabili a trattativa privata. 

Commissari : 


Guerrieri-Gonzaga, Cavaletto, Nervo, Mor- ; direzione 


purgo, Bortolucci, Oliva, San Donato. 


Progetto di legge n° 29..— Approvazione | 


della convenzione stipulata nel 23 aprile 1869 
fra la Direzione generale dei telegrafi ela fal- 
lita Società del telegrafo sottomarino del Me- 
diterraneo. FANS 
Commissari : 

Maldini, Grossi, Mazziotti, Negròtto, Fabrizi 
Givi, Sormani-Moretti, Tamajo. 

Progetto di legge n° 33: — Inserizione nel 
Gran Libro del Debito pubblico dello Stato di 
tre partite procedenti dalle rescrizioni del De- 
bito pubblico del primo Regno Italico. 

Commissari: 

Costamezzana, Mariotti, Sebastiani 
netti, Righi, Carcani, Solidati. 

Progetto di legge n° 48. — Validità dei 
patti per il pagamento in valuta metallica. 

Commissari : 

Bertea, Maurogonato, Nisco, Sartoretti, Pi- 

sanelli, Cicarelli, Molinari. 


, Sangui- 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Nella Gazzetta dell'Emilia del 25 si 
legge: 

In seguito ai deplorevoli fatti di Pavia, ieri 
a sera, le nostre autorità politiche e militari 
presero opportune misure di precauzione, forse 


superflue, perchè Bologna rimase completa- ! 


mente tranquilla. 
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Quando si è avuta la neve di marzo, nor | 
si è poi avuta mai la neve d’aprile. i 


I vandali a Wilamo, — La Lombardia | 
del 24 riceve il: seguente «comunicato dalla | 
provinciale delle poste: ì 

Nella scorsa notte furono gettate materie 
accendenti nella cassetta di piazza Fontana. Il | 
fumo che sortiva fece accorto qualcuno che | 
Vi gettò dell’acqua, per cui rimasero danneg- 
giale tre lettere, di una delle quali non si | 
listingueva nè l'indirizzo nè il mittente, una 
diretta a Senatore Giuseppe in Torino, e l’altra 
dalla ditta Ambrogio Osnago, spedita ai si- 
giori Paolo e Francesco Tropemi. + 

Confetti velenosi. — Iéri sera, strive j 
la Lombardia del 24, due fanciulletti del si- : 
gnor Pietro Mauri, possidente, Angelo, d’anni 
9, e Teresa, d'anni 14, furono d’improvviso 
colti da atroci dolori e spasimi, sicchè in | 
meno che nol si dica, versarono in pericolo | 
gravissimo di vita. 

Fu mandato tosto per il medico, 
constatò che essi erano avvelenati: Alle sole- | 
cite cure dell’arte devesi, se ambedue poterono | 
essere salvati; quei due fanciulletti avevano 
mangiato dei confetti colorati, e si ha ragione 
di credere che Ja materia venefica fosse ap- 
punto quella che venne adoperata per dare il 
colore ai \confetti stessi. 

Una infamia. — ‘Alla’ Sentinella Bre- 
sciana del 24 scrivono da Castiglione delle 
Stiviere : | 

Uno dei più raffinati delitti avveravasi la | 
notte del 19 al 20 volgente marzo nella stalla { 
della casa colonica di proprietà del sig. De- | 
senzani, sita alla Gozzolina, frazione di Casti- 
glione. 

Alcuni ignoti ribaldi gettarono nella ‘mede- ! 


il quale } 


uguale a quello di Pavia, contro la ca- 
serma di S. Anna, che per fortuna si è 
potuto prevenire senza spargimento di 
sangue. La seguente corrispondenza ci porge 


! tutti i ragguagli di questo evento- 


Piacenza, 24 marzo. 
Teri, mentre che a questa Prefettura si an- 
nunciava che al deposito d'artiglieria di Pavia 
erano stati sottratti circa 80 revolvers, un pe- 
riodico, che con molta proprietà di vocabolo 
s'intitola l’Agitatore, usciva con un articolo 


, strabocchevole d’insulti alla sacra memoria di 


Re Carlo Alberto, nonchè all’augusto. nostro 

Re, eccitando alla rivolta, alla vendetta, con 

quel frasario a cui siamo usi da un pezzo. 
Questo articolo precorreva la procella che 


} fi . 34% 
| non ha colto all’improvviso le nostre autorità, 


sovratutto le militari, e vi assicuro che se 
non fossero state le savie ed intelligenti pre- 
disposizioni di questo generale, comandante la 
divisione, Righini, oggi avremmo a piangere 
sciagure gravi, mentre possiamo riderci del- 
l’aborto mazziniano. 

Un comitato, che ha per organo l’ Agitatore, 
e fra i- capi si pretende vi sia un impiegato 
municipale con una schiera di 200 circa per- 
sone, si riunì in alcune osterie suburbane 
sino a tarda notte ed inter procula sì appa- 
recchiarono. 

Dopo le 11 della notte vari gruppi conver- 
sero verso la città, mentre taluni fra di essi 
congiurati si portarono a rompere i fili tele- 
grafici e fino a segarne i pali che li sosten- 
gono. 

Entrati in città e presa in ostaggio una 
guardia daziaria, minacciandola della. vita se 
non li seguiva, si portarono alla caserma Be- 


repubblica, Abbasso la monarchia, tentò sor- 
prendere la caserma di San Francesco ; la 
sentinella al loro avvicinarsi ‘chiamò all’ar- 
tai, e tosto sertì una compagnia di fante- 
tia, la quale, ricevuta dagli assalitori a colpi 
d'arma da fuoco, rispose con fucilate. Gli in- 
Sorgenti si diedero ben tosto alla fuga, Ja- 
sciando un morto sul luogo; la truppa sof- 
ferse più grave perdita : l'ufficiale comandante 
la compagnia fu ferito mortalmente, rimasero 
feriti quattro soldati e mortò un sergente. 

« Indosso all’insorto ucciso si rinvennero 
due revolvers; e più tardi si trovò morto un 
altro borghese; ignorasi se per ferite ripor- 
tate nello scontro colla truppa, o dai suoi 
complici. 

«La città fu sorpresa è addolorata da que- 
sti tristi fatti, ed il sindaco si affrettava ad 
inviare al ministero dell'interno un telegramma, 
col quale esprimeva il vivo rammarico da cwi 
era compresa la Rappresentanza municipale e 
la popolazione intera, esternando la fiducia 
che .il criminoso tentativo di pochi mon avrà © 
più a rinnovarsi mercè i provvedimenti presi 
dal governo , all’ opera ferma del quale esse | 
Si associano per Ja difesa dell’ordine e. della 
legge. 

« Ulteriori notizit assicurano che la città ri- 
mase pienamente tranquilla. 

«Nella stessa notte, verso le 2 antim., in ; 
Piacenza , si eseguiva un simile tentativo da 
circa un centinaio d’individui, i quali, appros- 
simatisi alla caserma di Sant'Anna con grida 
sediziose , invitavano i “soldati ad aprire la | 
porta, che poscia si sforzarono di scassinare. | 

«Impedita la loro impresa, si diedero a pre- 
cipitosa faga. L'ufficiale di guardia, che alla 
testa di una compagnia eseguiva una perlu- 


sima, per un unico. finestrino che prospetta 


— Possiamo annunziare, scrive 1’ Italia Cen- ! - 
la strada; una certa materia, che, oltre al 


trale di Reggio (Emilia) del 24, che l’autorità | 
prese le opportune disposizioni affinchè, nei 
prossimi giorni. festivi,. la guardia nazionale 
si unisca ai RR. carabinieri ed agli agenti 
di pubblica sicurezza nel sorvegliare le ville 
vicine alla città, e prevenga il rinnovarsi degli 
spiacevoli fatti che lamentammo ultimamente, . 
e che sono dovuti a piccole gare di campanile. 


— Jeri, scrive la Gazzetta di Parma del 
24, d'ordine dell’autorità giudiziaria venne | La giustizia procede e nulla certo lascierà 
sequestrato il giornale I} Presente. ‘ intentato onde scoprire gli autori di un de- 

— Circa un mese fa, scrive la Perseveranza ' lito che, muovo sì negli annali della storia 
del 25, veniva pubblicato, per le yie della : come negli archivi dei processi, mise la co- 
nostra città, l’annunzio di un cosidetto ro-! sternazione in tutti, potendo di leggieri es- 
manzo, intitolato Nembrod II, ovvero Il re: sere applicato ad ogni vivente. 
cacciatore; in cui l’allusione era tanto traspa- | Uxorieidio. — Al Corriere Campano di 
rente, che il Pubblico Ministero operò il se- ' Caserta del 22 scrivono da' Piedimonte che 
(uestro del libro e procedette contro il tipo- ' nella notte dal 15 al 16 corrente il conta- 
grafo, non essendone conosciuto l'autore. j dino Gennaro Messere 

Ci si afferma però che il giudice istruttore | dei dubbi sulla fedeltà 
sia ora venuto a conoscere che cotesto autore | Maria Orlandi 
è un certo. Dobelli, maestro comunale alla | colpi di pugnale nel petto, e quindi tentò uc- 
scuola di Santo Spirito, e sappiamo infatti che ! cidersi tagliandosi la gola. L’uxoricida. cadde 
in seguito a regolare mandato di cattura esso i svenuto immerso nel proprio sangue, e venne 
venne ieri arrestato e. tradotto alle carceri | arrestato è messo a disposizione dell’ autorità 
criminali per essere poi rinviato, a suo tempo, giudiziaria, 
davanti i giurati. È i Ricatto fallito. — Nel Precursore di 

— Possiamo assicurare, scrive il Ravennate ! Palermo del 2 si legge: 


ciò per mancanza d’aria è di combustibile e 


buoi ed un giumento che si trovavano nella 
stalla rimasero morti d’ asfissia prodotta per 
* deficienza d’ ossigeno e per 1’ esalazione della 
materia incendiata, 


della propria moglie, 
, di anni 43, la uccise con tre 


promuovere un incendio , colpisce di morte i 
chi ‘vi si trova rinchiuso. L'incendio non potè , 
aver luogo che in minima proporzione, e | 


per essere stato spento in tempo, ma i quattro, 


{ 
nedittine, dove, dicesi, che un sergente (che | Stazione, incontrava di poi due individui , i I 
è giù disertato) fornisse loro alcune armi. { Quali, interrogati d’ onde venissero, risposero 

Munita d'armi quella schiera si portò alla | col por mano al revolver. Arrestati sul fatto, | 
caserma Sant'Anna coll’intendimento di im- | furono tradotti in sarceres . l 
padronirsene e forse sperando eccitare i sol- | , Si riconobbe che eransi soliratti dal quar- | 
dati alla rivolta. Ma comandava il piechetto tiere delle Benedettine 34 fucili, dei quali nel 
un bravo ufficiale, il Inogotenente Palombo | Mattino stesso furono ricuperati, oltre a 20 
(abruzzese) del 42° di linea, che, con rara in- { ©he il popolo s incaricò di consegnare; fedel- 
telligenza, e non minore energia, seppe dare | Mente o al comando militare o all'ufficio di 
esecuzione alle savie disposizioni del generale, { PUbblica sicurezza. Tulla la cittadinanza si | 


' Vari distaccamenti occuparono incontanente i | MOSTrò ivi pure indignata di questo insano h 


i tranquilla, ma stamani i cittadini irradiati da | dei n 2 Paliena ove pare si dovesse, si 
! uma nevicata, si meravigliarono più dell’au- { corneidenza agli accennati tentativi, commel 


I 


! della libertà, non meno che dell'ordine, 
» Sessagenario , avendo | 


punti principali ed i più minacciati (Banca, | ‘@ntativo. 
Tesoreria) della città; alcuni arresti. vennero Ì i : POLTI 
operati dalla truppa, ed i rivoltosi, visto la | fotmavasi una banda di 70 individui, in ei 
mala parata, si dispersero, seminando d’armi | Parènza inermi, i quali, verso le 44 antime- 

(57 fucili) le strade. La città è perfettamente | Tidiane, in drappelli s' avviavano pei sentieri 


dacia del tentativo in città sì quieta ed amica { f61@ più arrischiata impresa. 


Si fecero alcune perquisizioni, ‘ma non ! all'esistenza di un complotto allo Scopo di riu- 
manca chi asserisce che i capi sono ancora | "Te in quella città buon numero di giovani 
all’aperto. Due della schiera notturna furono 
arrestati dai soldati. La polizia non so dove 
sî trovasse. 


Sebbene l’avvedutezza dell’ autorità mi- 
litare sia riuscita ad evitar un conflitto 5 


il fatto è assai grave. Si vede ch'era stato SI RA 
ordito un attacco con le caserme, dove i co- { PÒ; rimasti e che non seppero. giustificare 


del 24, che essendo già compiuta l’istruzione 


La sera del 17 corrente in Palermo il giovane 


' 


sapere ché la risposta del governo pontificio 
giunse ieri al ministero degli alfari esteri; 

Parigi, 25. — È smentita la voce che Rouher 
abbia dato le sue dimissioni. 

Il generale Le Boeuf fu nominato maresciallo 
di Francia. 

Tours, 24. — L'audizione dei testimoni è 
terminata. 

Fonvielle fu condannato per 1’ incidente 

d’oggi a 10 giorni di carcere. 
, Stuttgard, 24, — La Camera fu aggiornata; 
Îl progetto della legge finanziaria veme ritirato. 
I ministri dell’ interno, della guerra e del 
culto hanno dato-le loro dimissioni. 

Sucke fu nominato ministro della guerra, e 
Scheurlen dell'interno coll'interim del culto. 

Il Re ordinò al gabinetto di esaminare nuo- 
vamente il bilancio e di farvi delle riduzioni, 
specialmente nelle spese del dipartimento della 
guerra. ; 

Bologna, 25. — La città ela Provincia sono 
tranquille. Le misure preventive prese dalle 
autorità rassicurarono lo' spirito pubblico. Sta- 
notte vennero fatti parecchi arresti. 

Alessandria, 25. — Notizie da Gedda, 46, 
smentiscono l'apparizione del colera. 

Assicurasi che la cannoniera italiana la Ve- 
detta ‘abbia incagliato a Comfida perdendo -7 
uomini; la. Vedetta ritornò a Gedda. 


Tours, 25. — Processo del principe Pietro 
Bonaparte. Il presidente dice che come risul- 
tato del dibattimento porrà la questione se vi 
sia qui il caso di provocazione. 

Leroux dice che sosterrà trattarsi qui del 
caso di legittima difesa. 

Floquet prende a dimostrare che il. prin- 
cipe non si trovava nel caso di legittima di- 
fesa; fa risaltare che esso tirò. sopra colui 
che non era armato. 

L'accusato mostra grande agitazione e pro- 
nunzia alcune parole che sono interrotte dal 
Presidente. 

Parigi, 25. — Corso legale della chiusura 
della Borsa: italiano, 56. — Dopo Borsa 55 95. 

Il Senato si riunirà lunedì per ricevere co- 
municazione di un Senatus-consulto. 

Creuzot, 25. — Lo sciopero è quasi ter- 
minato. 5 


contro l'ispettore Pio Cattaneo, imputato del- | studente P. B. da Carini a mezz'ora circa di notte 
l’assassinio del compianto generale Escoffier, | Sî portava in casa dell'avv. signor C. Abramo, e 
gli atti del processo furono ieri trasmessi al | giunto dietro l’Università, proprio nella via S. Gae- 


| spiratori nutrivano la folle speranza di aver 
! de’ complici. Il moto era concertato e do- 


it inoltre estendersi su gran parte d'I- 


BORSA DI PARIGI 
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hi + { tano, veniva arrestato da quattro assassini coi re- 
sig. procuratore generale del Re in. Bologna, | volvers e coltelli in mano, che dissero : non parlare 


Crediamo che il dibattimento davanti alla Corte | 


delle Assise avrà luogo nell’aprile prossimo. 

Domani, 25, partirà da Ravenna la incon- 
solabile vedova del generale Escoffier, por- 
tando seco la salma dell’infelice suo consorte, 
che verrà sepolta a Nizza, città nella quale 
sortì i natali. 

— Oggi, scrive la Gazzetta di Venezia del 
24, a mezzogiorno venne pronunciata la sen- 
tenza nel processo Ventrella, ‘ed il Raffaele 
Ventrella, capitino delle Guardie di pubblica 
sicurezza, fu condannato a 7 anni di carcere 
duro, per titolo di infedeltà ufficiosa, e fu 
prosciolto per insufficienza di prove dal titolo 
di abuso del potere d’ufficio. Quanto al Giu- 
seppe Porracchia, maresciallo delle Guardie 
di pubblica sicurezza, il Tribunale; accettando 
l’eccezione del difensore. avv. Bizio, escluse 
ch'egli fosse correo nel crimine d’infedeltà 
ufficiosa, e per titolo di correità nel crimine 
d’infedeltà ordinaria, lo condannò a tre anni 
di carcere duro. 

— Nel Giornale di Napoli del 23 si legge: 

Con ordinanza in data di ieri la Camera di 
Consiglio ha ordinato l’escarcerazione, per 
insufficienza d’indizi, de” detenuti, come im- 
plicati nell’affare delle banche, signori Ferdi: 
nando Muzii, Gerardo, Mensitieri, Francesco 
Baccicaluppi, Giuseppe, - Gaspare, e d'rancesco 
Pellegrino, barone Minei padre e figlio, Raf- 
faele Manzione, Filippo Lopez F.rri, Salvatore 
Bortelli ed Alfonso d’Epiro: 

— Il Corriere Campano di Caserta del 22 
scrive che la notte del 45, la forza doganale 
di quel circolo, comandata dall’uffiziale sig. 
Papalia Carlo, sui monti di Arienzo, fermò 
un grosso contrabbando di tabacco, proveniente 
dalla limitròfa provincia di Benevento, e feri 
due contrabbandieri che vollero opporre re- 
sistenza. 


0 a Firenze, — La 
molta neve che cadde ieri a Firenze ha fatto 
naturalmente nascere la curiosità di sapere 
quanto sia probabile che una tal metegra cada 

‘ sulla mostra città nel mese di marzo, 

Dallo spoglio delle osservazioni che abbrac- 
ciano il periodo di 39 anni, cioè dal 1832 a) 1870, 
sì è trovato che nel marzo la' neve è caduta 
in Firenze per ben 22 volte, e che nello stesso 


i prirono gli occhi, e Jo tradussero in casa, dove lo 


è nevicato quattro volle anche nel- | precise che ci giungono. 


| 


se hai cara la vita, e sì dicendo con benda gli co- 


costrinsero a scrivere al padre per onze 1000 da 
portarle nel piano così detto della Gallina, terri- 
torio pertinente a Carini. 

Non è d’uopo dire del modo come il giovine 
fosse stato traltato durante questo tempo. 

Da quella casa, per quanto si sa, cammin fa- 
cendo, fu portato in una grotta, dove degli assas- 
sini restò un' solo a far la guardia, avendo forse 
cura gli altri al compimento del reato. Quest'in- 
dividuo, che rimase col giovine, stracco forse per 
avere lanto camminato, pensa di coricarsi, fortuna 
pel giovine, ma vicino alla porta della grotta colla 
carabina in mezzo le gambe. Il giovane coraggioso 
non tanto, quanto spiritoso è risoluto, medita una 
parte disperata, pensa fuggire, ove gli riuscisse, 
molto più ch'era stato minacciato! dai Jadri di- 
cendo che avean a far la Pasqua pria del tempo. 
Dopo mezz'ora 0 tre quarti circa si accorge il gio- 
vine che quel ladro era nel meglio del sonno, fat- 
tosi animo, a piedi scalzi sì avvicina verso il dor- 
miente; e, trovatolo assonnato, spiccò un salto 
fuori della porta, e diedesela a-gambe; dopo due 
ore circa di cammino egh entrava in città tutto 
infangato, lasso e debole e, quel che è più, spa- 
ventato pel grave fatto accadutogli e per essere 
scampato dalle mani di tanti assassini, che poco 
o nulla curano la vita di un uomo. ' 

Condanna per corruzione. — [li 
Tagblatt di Lucerna pubblica una sentenza | 
del: tribunale distrettuale di Malter, che con- 
danna un tale Giuseppe Burri a 400 franchi 
di multa e lo priva per due anni dè suoi di- 
ritti civici, per essersi reso cc/pevole di cor- 
ruzione nelle ultime nomine «ei. consiglieri 
nazionali. 

Nuova Società svizzeva. — La Ca- 
setta Ticinese del 23 annuuzia ché in San 
Gallo, con un capitale di 380,300 franchi, si 
è costituita una Società per ‘icami, che si 
propone di mettere in opera non meno di 
cento macchine. 


NOTIZIE ULTIME | 


Il tentativo fatto a Pavia per sorpren- 
dere la caserma di S. Francesco non era 
un caso isolato. L'abbiamo «etto ieri per 
le notizie un po’ confuse che si avevano; : 
ora si può confermare per quelle. più 


A Piacenza era stalo prop:iralo un colpo 


Diffatti riceviamo una lettera da Cesena 
la quale ci annunzia che da Faenza erano 
usciti circa duecento giovani alla spiccio- 
lata per unirsi ad altri fuori di città. E 
si calcola che nelle Romagne siansi radu- 
nati due mila uomini in parte armati, non 
pochi de’ quali erano penetrati in Bologna. 
Ma siccome s'avvidero che. il governo 
stava in sull’avviso ed aveva date ovun- 
que le necessarie disposizioni per tutelare 
l'ordine pubblico , si dispersero. Furono 
fatti arresti a Bologna, ed in altre città fu- 
rono sequestrate molte carte, ma possono 
rivelar cose che non si conoscano? Forse 
che è ignoto il carattere del tentativo ? 
Ovvero può esserci dubbio di sorta sui 
nomi de’ loro promotori? 

Eglino stessi sanno così bene d’ essere: 
una minoranza impercettibile, che non 
osano mostrarsi di pien meriggio. Fanno 
attaccar le caserme, mentre la cittadinanza 
dorme e proclamano la repubblica nelle 
tenebre della notte. È una nuova strategia 
rivoluzionaria, ma da sola che possa adol- 
tare chi sa di destar l’indegnazione ‘ del 
paese coi suoi conati, e con le sue vie- 
lenze. 

Leggesi nella Guzzetta Ufficiale del 25 cor- 
rente : ce. 

Pubblichiamo, allo scopo di impedire ine- 
salte od esagerate narrazioni, le seguenti no- 
tizie intorno ai tentativi di disordini avvenuti 
nella notte e nel dì di ieri, in Pavia cd in 
qualche alira città del Regno: - 

< Il governo avendo da aleuni giorni rac- 
colto gravi indizi che fosse imminente un 


moto repubblicano, preparato già con. varii | 


artifizii da alquanto tempo, ne dava avviso 
alle autorità locali delle città, nelle. quali si 
presagiva che. dovessero. accadere disordini, 
affinchè fossero prese misure opportune per 
prevenirli ed occorrendo reprimerli finò dal 
loro nascere. ln vero queste. previsioni non 


| erano infondat*, & lo chiariscono i. fatti; che 


bievemente verremo esponendo: 

« Verso le 4 42 antimer. di ieri (24 Marzo) 
in Pavia, una mano di circa quaranta indi ' 
Viduì, alle grida di Viva l'esercito, Viva la 


i 


«La storica esposizione di questi” fatti non 
ha bisogno di commenti per porre in evidenza 
i criminosi intendimenti di una fazione au- 
dace, che non cessa di provocare tumulti e 
di preparare sventufe, è per dimostrare comé 
le popolazioni; tolti pochissimi esaltati o col- 
pevoli, siamo non sblo estranee, ma avverse 
ad înconsulti avvenimenti che, perpetuando le 
antiche. miserie, ritardano quella prosperità 
economica ed amministrativa cuî, con fermi 
propositi, intendono il governo ed il paese. » 


Per le prime riparazioni fatte alle linee te- 
legrafiche dell’ Alta Italia, guastate dalla bu- 
fera di ieri, si sono riattivate le comunida- 
zioni col Veneto per linee indirette, per cui 
possono aver corso le corrispondenze per quella 
destinazione, ma però con qualche ritardo. 

1 provvedimenti pel pareggio presentati 
alla Camera dall’on. ministro della finanza 
sono pressochè stampati, è lunedì prossimo 
saranno distribuiti ai signori deputati. 

Prevedendo la prossima discussione di 
quelli i vari gruppi di deputati si sono 
preoccupati 0 sì preoceupano dell'indirizzo 
da daro ai lavori della Camera, ed è na- 
turale che îl Joro pensiero si rivolga alle 
feggi-d’amministrazione interna, 

Molti deputati del centro hanno tenuto 
a questo Tulento un’adunanza, nella quale 
esaminarono quest’'imporfante materia; È 
falso, e sarebbe ridevole, che essi, su due 
piedi, avessero. deliberato di respingere 
quelle leggi. Solo sappiamo che eglino, 
volendo soddisfare alla legittima ansietà 
del paese, sono d’avviso che le leggi di 
finanza debbano avere la precedenza su 
tutte le altre, e niuno potrà loro, dar torto, 
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Purigi, 24. — Situazione della Banca, — 
Aumento:nel numerario, milioni 46. 415; nelle ) 


| anticipazioni, 42; nel tesoro, 4 3|5.; nei conti | 


particolari, 4‘. Diminuzione nel portafoglio, 8; 
noi. biglietti, 14 478. x } 
Parigi, 2, — Il Conslitutionne! crede di 


Ì 


GIACOMO DINA, Dirtrtore, 
Govarini ROMBALDO, Gerente. 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 25 marzo 


«Led ; 
+ + FG. L97 5212 4.57 47118 


Bolo. e. EL 8690 € 8670 
Ttopr. naz. pag. 5 ofo FG:I 8£75 84 70 
ObbI. Beni Ecolesiast, FC\1 76604 750 
Az. Regla coint, Ta- 

bacchi, caria. . + FC.L 682 — & 680 — 


ObbL 6 °f Regla Ta- 
bacchi, carta, . FC.L 470 — 
Az. Banca. naz. Toso, 
1° gennaio 1869 . 
Az. Barca naz, Regno 
d'ii. 1° luglio 1869 N. L 
Obbl: SS. FF. RR. . FG. | 
Az. SS. FF. Livorn N. 1 
Obbl, 8.0 delle suda, C.1, 
Az, SS. FF. Merid. . FC. |, 
Obbl, 8 ©to delle dette N..1. 
ObbL. deman. 5 °[in 
serie complete . . N.L 
ObbI. în s. non compl, FO. 1 
ObbI. SS. FF. Vittorié' FC. L 


è 


468 — 
Ci ti 1737 — d, 1785 — 


in oro (in sottoscr.) 
5 olo it. in pice, perzi 


8.2p id. id. 
Impr. naz. pico. pezzi 
Nuovo iwpr. Giu) di 
Firenze, oro, soit. 
Obb). Fond. del Monte FC. 
dei Paschi 3 % N 
Napoleoni d’oro 
P 


ri 
—_—_—_.. 
- è) deg ia 

NECROLOE: 

ASSUNTA FARBRINI, moglie a 
quella perla d'uomo, che fu ANTONIO BUR- 
RONI, non è più!.... 

Sposa e madre affettuosissima ed esempio 
di ogni virtù, affranta da lungo malore, da 
essa sopportato: con tuita rassegnazione; il 19 
corrente, ad ore una pom., nell'età di anni 
65 — rendeva l’anima a Dio circondata dalle 
figlie e dal figlio Donato, che tanta sventura 
tutti immergeva nel più profondo dolore, con 
quanti buoni ebbero il bene di conoscere que- 
sta impareggiabile donna!.... 

Arezzo, 24 marzo 1870. 
Un vero amico della famiglia 
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I. L. BRIXHE & COMP. 


. a Werviers (Belgio) 
Servizio speciale di trasporti per è dal 
l’Italia a grande e piccola velocità — 


Polvere Igienica per conservare la pelli, che nenti i 
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I: L. Brixke-Deblon, Direttore delle 
Messaggerie; 


I. B. VAN GEND & COMP. 

Speditori per il Belgio e per l’Estero. 
Trasporti di Fondi; Valori, Campioni, 
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inviare 6 in francobolli. — Sologna 
via Galliarà, 576. 


ESTRATTO DI CARNE LIEBIG| 


Pol Wii © 


FEGATO:DI'MERLUZZO 


FERRUGINOSO_ , 
“AL CARBONATO DI FERRO. SI 
DETTO AL FOSFATO FERROSO. 
DETTO AL. PROTO IODURO DI 

FERRO. 

Preparato dai farmacisti CIUTI di 
Firenze. 

Quest» tre preparazioni di Olio pos- 
seggono, oltre l’azione ricostituenté, pro» 
pria. del semplice Olio di Merluzzo, 
anco un'azione tonica dovuta all'Asso- 
ciazione dei composti di ferro... 

Si vende alla loto Farmacia — Via 
del Corso, N. 3, in Firenze. 

La Boltiglia grande L. 3 -— La pic- 
cola L. 4 50 con istruzione. 

Si vende anche all'ingrosso con rela. 
livo sconto. È 


nz 


ESSRIZI DEPURATIFA — 


concentrata al joduro di potassio 
DEL DOTTOR ÎDAGGUX DI POITIERS 


per rigenerare il sangue e depurarlo, di- 
struggere le conseguenze risultanti da ma- 
lattie contagiose , paralizzare l’azione del 
principio se è stato assorbito, tali sono le 
Virtù principali di questo prezioso depu- 
rativo che nelle! malattie sifilitiche è il 
compimento di tutti i trattamenti usati è 
serve a preservare dagli effetti contagiosi 
seconda e terziari, che radicalmente gua: 
risca se esistono. S'impiega anche con 
vantaggio nei reumatismi e malattie della 
le. — Flac. Fr. 12, 172 flac. 6 80 — 
ito a. Milano all’Agenzia Manzoni 
e C, via della Sala, N. 10, Firenze da 
Pieri a Targioni farmacisti. — 


SCIROPPO YRGRTALE CATARTICO 


‘ANTIBILIOSO PURGATIVO 

DAPURATIVO È RINFRESCATIVO 
DEL SANGUE E DEGLI UMORI | 
SS DEL P. A GLOUWER. 
Da oltre cinquanta anni di éspe- 
rienza, questo prodigioso rimedio pron- 
tamente guarisce, a preferenza di ogni 
altro, tntte le malattie non escluse le 
iù ribelli inveterate cronicità. Paolo 
obili di Firenze di anni cirique è 
prontamente guarito di una grossis- 
sima Tenia bicaspide frà fino dalla 
sua nascita soffrendo) fu ribelle. alle 
più accuraie medicature. 

Vendesi in l'irenze, via Porta Rossa 
a L. it. 1 40.]a boccia con libretto 
d'istruzione dall’ unico depositario , 
signor Leopoldo Signorini, farmacista, 


LEZIONI 


LINCUA FRANCESE 


La signora BE FOX di Parigi 
dà lezioni di lingua francese praticando 
un metodo facilissimo per impararla in 
poco tempo. 

Lezioni Di conversaZziONI per le persone 
che, conoscendo già questa lingua, desi- 
derano esercitarsi per parlarla facilmente, 
Basta un mese d'esercizio per acquistare 
questa facilità. È 

Essa dà pure pure lezioni. d'inglese e 
d'italiano, Indirizzarsi în via Faenza, n. 3, 
1 piano, Firenze. 


| _NONPIU CAPELLI BIANCHI 


DEL DOTT. TAUTIER 


EAU CARIVENEEESSS 


Prozio L. 5. — Fabbrica: Parigi, Rue Bréa, 80. — Per l’Italia agonto generale A. 


cere cammei | cosca 


2 SENDER EE LOZ I 
IR ARIARSS ENT FacDi EN 1925 SE 
OL. di AibialLL5s POUR SUPEBIORIPÉ si. 
E È Dante Perroni, via Cavour, 27, Fironzo. 
#8 DELETTREZ 
Eri Fabbrica a Nouily, Avoaue da Roulo, & 
Hic; 
E-1=) 
So 
18 
è depuis hion- DI 
, a duit frères :8 
À dansnorde è la fabrica= do pa 83 
Ghoglats ; c'ebt surtout/ premier port d'arriVego, I | RES 
do vue de l'hygizne etl'Louit liyreun Chocolat raellamieii È 
u'elle 4 introduit dens|| de qualité fine è unprix wlutt, |M "È | 


des réformes et des|jurde quielle n'a pas è qublr ta fl 
- ns universellement ap-|l loi des nombreue intermbdiagina» 

préolééo. | > auxquels. ont recours: les fabri. 
; Pxempt de tante falsification:, || canta des aufres contrées, obligga i 


per 

Zione dei denti. . 
ESTRATTO d’edori per il 

fazzoletto al mazzetto campa- 

gnolo, al mazzetto del mondo 


opere ved dèo apins minutieux|}de venir acheter low csohog. à |] Slegante, al profumo dei Campi 
Fapids Heat ines traditions || Bordeaux, prot, des || al jocky-olub, all essenza di 
0t les meilleiums progédés de la fa-| bonnes sorter. | 


le Chocolat-|| La Maison Loyit fiji ues qppro- } 
Lovit, rohé pour ses pro-]|visionnerients elle-mémo at d'aj- 
priétés benfalsantéb, estexclusi-l'stre sans cosse les ) oc | 
briglie de cacaos et del'qualités de cacaos et Suore, 
suore dé choiz. délaissant rigoureuse pa 


È Îgcompenses de premierlsortes douteuses, ai 
D) 


di 
ZOLE ® PETTINI. 


es au Chocolat-l!saines: è sd nn piccolo 


| s DELETTREZ 


capelli — BAULETTI da viaggio 


Deposito generale per tutta Italia 
Presso la, Ditta! A. DANTE FERKONI, Via Cavéir N89) Pirenkò, è prezzo i cipali 
d'Acqua di ce ta del 6: gii dota nea sci perte 
a) let Gre soprannomi la 
con ELISIRE DENTIFRIGIO:. oa STALLA DI È 


44 Ruo; d' Fnghiea, PARIGI. 


sua azione è efficace contro l’ab- 
bronzature del sole, le macchie 
di rossore, ed annionta i cattivi 
effetti dell'impiego dei belletti 
di ogni specie. 


viola per 


init pont son mérite re-|| Le Cho | 
connu st la Erevet de file Md gray pics È h,60 | 
seufs do S. M. l'Empereur, rain slide tnt 
2 Dpòt Lime ls principales haisons de Prancesi del'Étrangior 
ed: nre : 3 ia 


favicon a 


STABILIMENTO NAZIONALE 
DI LETTI, TE FERRO GANAPÈ E PAGLIERICCI Ei ASFICI 


DI 
SELVA:BARTOLOMMEN 
Via del Solo, N. 9, Firenze (già in fo 
dt de eno 1 al 
) 1 cone si 
‘Lire ro 30 a ‘più e 


LETTI A NOLO 


Dunne Malatesta, e Luigi Papasogli. 


N. 4. — Gaetano Corsini — Vedova Casoni 


Depositi in Firènze: Alla Ditta-A. Dante Ferroni, 
ivorno, 


pLi 


alla riva 


nienti dalle cave di Rivalta. 


al proprietario 


VENDITA DI GHIAI 


MU proprietario delle vastissi) di ghiai: i incia di 
tm mlt cpr ni DE È a si elia in Rivalta, nella provincia di Man- 
ferrovia dalle cavo alla riva del Mindio, è sarà in grado di ssegui lerit 
esattezza SORUNRA Spedizione, con consegna sia sul Tago di Mesia smeg 


to ed ‘attivato per proprio conto una 


Lo smercio grandioso aviliù in due ani, dall'apertura delle cav i ati 
del disiibto professore datti ose io l'apertura delle cave, e gli attestati 
vallere Acistiéo Ferrari, sig. Giuseppo Rosatti, sig. Ugo Arivabene 
Giienpe i TRO fode dell'occellenia gua della: ghiaia: 
suddei asa © g-rautita vera di Rivalta, e non è da cenfondersi DI 
di Soave e altre qualità che, sebbeua molto inferiori, sono idrata Sme” inci 


i, e degli esimii in eri signor ca- 
e ‘el sig. Antonio 


Per l'acquisto e schiarimenti dirigersi in Mantova, Contrada Quarantoro, n. 1398, 


GIOVANNI BELENGHI. 


[STORIA GENE 


dalle origini sino ai dì nostti — 
DI FELICE SCIFONI Log 
Letture popolari illustrate d'iutagli in legno, rappreséntanti monumenti, riti, co- 
stami, €06, 
Si pubblica a dispense di 8 pag. in 4° a 2 colonne, il 1, îl 10; il 20 d'ogai mese 
Ogni dispensa cent. 40. Abbonamento a 50 dispe-se solo ra pel cis col 


dono di una carta etnografica Li, 5, da inviarsi con va; lia all'editore Giovanni ER- 
LICE, Firenze, via Ghibellina. N, 9. h, ; 


SPECIALITA MEDICINALI 
CermeTTI GARANTITI) 


80 ANNI DI SUCCESSO 


LG FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL'AERMITA| 
DI SPAGNA, inventate è arene dal prof. DE BERNARDI , sono prodi! 
jose per la pronia guarigione della tosse, angina gripps, tisi di primo grado, 
‘aueedine e voce velata 0 debiliata (dei cantanti Ad ratori specialmente). — Ital 


injorsione Baisamica Profilatica, rictonosciata superiore dalle di-. 
verse Accademie guarisce radicalmenle in pochi giorni le goworree recenti od in-. 
vetorata, goccette e fiori bianchi, sanza tmercurio, o altri astringenti nocivi. Preserva. 
iiagli effetti del contagio. — it L. 6 l’astuccio con siringa, e iv LL. & senza, 
don istruzioni. 


| 


Logge del Borgo — Pistoia, 0 
Mette, Checalieli — Perngia, Del Vecchio Mollsioti è 


CURA ANTIVENEREA 


del chimico GIUSEPPE CECERE 
Effetti garantiti 
Poziono ‘pupi pio por composta di sostanze Pia astringenti 
ale hi 


che agendo sul sangue, e sul canale uretrale guarisce im sò) gior la 
blenoragia pepe, gonorrea, fiori bianchi, catarro uterino; ‘e della. vessica. ‘Prezzo 
L. 3 la Bottiglia. 

La jnîezione astringente profilattiea, Non caustica, ma mirabile 
per le blenoraggie granolose, goocette croniche, 16 più ostinate. Per i stioi effetti 
astringenti è molto superiore alle altre. ‘Prezzo L. 8 la Bott. 

Acqua antiuleerosa balsamica, la sola conosciuta a combattere le 
ulceri fagedeniche, depascenti. La sua pronta azione curativa impedisce la formazione 
dei, bordi ed evita l'assorbimento nel sungue del flus sifilitico!!! Prezzo L. 8 la Bott, 

Tali specialità per la fiducia che godono in Napoli, ed in Francia, non han bisogno 
di raccomandarsi al pubblico. p = 

Deposito in Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. Per com- 
missioni e depositi, dirigersi all’autore in SESSA AURUNCA. Sconto d’uso al com- 
mercio. Le suddette Specialità si spediscono in tutta Italia, ove vi è ferrovia diretta, 
a chi ne rimètterà l’ammontare con vaglia postale (Trasporto a carico del committente.) 


ANTICO DEPOSITO 
F] rinomato CASSE FORTI a” Menta 


di P. WERTHETM è C. 
e di altre fabbriche 


| presso Cavcica e C., in Firenze; Piazza del Duomo, N. 15. 
AE ms ape 3 i 


ordinate * secondo i e 
PA IMLUO sti- 
NOZIONI DI AGRONOMIA gun uficiaidegi Isi 
tati industriali e professionali dal commendatore FRANCESCO:CAREGA, già  pro- 
fessore e Direttore degli siudi e delle cultare nel R. Istitnto Agrario delle: Cascine 
presso Firenze. Vol. 10 Agricoltura, prezzo L. 8 — Vol 2° (sotto il Torchio) L. 3 50, 
Chi spedisce in lettera franca L. 6, riceverà ‘ambedue i volumi. Dirigersi all’E- 
aitore Lorenzo Monti Empoli, ‘è all’Emporio Librario di A. Dante Ferroni Via Pan- 
zani N° 18 Firenze; invio raccomandato aumento di Cent: 30. 

| 
| 


IMPRESA 
Cavassa, Callegari, Torriani e Valle 


Servizio giornaliero delle messaggerie postali ed omnibus fra Chiavari e Specia,; 
con più partenze al giorno, al prezzo di L. 10 al posto pèr le .messaggetio, (ei 
di L. 7 per gli omnibus. \ 


Avviso ai Cartolari! 
FABBRICA SPdHCIALAE 


DITCERALACCA SUL SISTEMA $INELESE 
Di. Picchanti e Chiari 
Via Vellutini, Numero 5, Firenze 


La bontà di questa ceralacca riconosciuta dal Commercio piri a quelia inglese, 
e le continue richieste che le vengono da tutta Italia, ba Ioro fatto prendere la de- 
terminazione di ampliare dettà fabbrica, olide essere in grado dî soddisfare a qua- 
lunque ‘erditazione che le venisse commessa. 

Le forme dei bastoni sono mezze tondi e quadriaugolari. 


Distinta dei prezzi. 


Ceralacoa rossa:N° 0;Pacco da 2, 14, 16; 10 0 8 bretoni L. 2.20 
» » 1 » x » 1.50 
» » 2 5 » » 1920 
» »8 » » » 100 
» » 4 Pacchi da 8 bastoni » » 075 
Ceralacca nera, » 4 » ; » » 2 00 
Leralacca turchina, verde, atanciona, retia d'oro a »'® 50 


Si spedisco il campione di un pacco mediante il selàtivo importo in Vaglia po- 
stale con lettera alffrantata: + LIB 3 eroi 

In detta fabbrica trovasi pure un assortimento d’inchiostri copiativo, nero, vis- 
letto, bleu e rosso ‘ai seguenti prezzi : 

Nero & violetto, ottima qualità, Cent. 70 il litro. Bléu è rosso L. 3 il litro. Vi 
sono pure piccole Boccette da 20 a 50 Gent, 

È N. B. L’inchiostro copiativo non grasso nè bleoso ha ls proprietà di aninerire 
giornalmente e copiare anche dopo; 18 giorm. — Prezzo L. 3 il litro. Frazioni in 
proporzione. 

Detti articoli si spediscono in tntta Italia, ove vi è ferrovia diretta col trasporto 
a carico del committente. 


PERLE IR PERE ze ag 


Tip. dell’OpinionE diretta da C. Carbone. 
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